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La seduta comincia alle 17 .

CUTTITTA, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedo.

PRESIDENTE . Ha chiesto congedo il
deputato Rubinacci .

(È concesso) .

Sostituzione di un deputato .

PRESIDENTE. Comunico che, dovendosi
procedere alla sostituzione del deputato Al-
bino Ottavio Stella, la Giunta delle elezioni ,
nella seduta odierna – ai termini degli arti -
coli 81 e 86 del testo unico 30 marzo 1957 ,
n. 361, delle leggi per la elezione dela Camera
dei deputati – ha accertato che il candidato
Silvio Mello Grand segue immediatament e
l'ultimo degli eletti nella stessa lista n . 14
(democrazia cristiana) per la circoscrizione
I (Torino-Novara-VerceIli) .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e proclamo quindi l'onorevole Silvi o
Mello Grand deputato per la circoscrizione
di Torino-Novara-Vercelli (1), avvertend o
che da oggi decorre il termine di 20 giorn i
per la presentazione di eventuali reclami .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE . Nelle riunioni di stama-
ne in sede legislativa delle Commissioni son o
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla III Commissione (Affari esteri) :

« Concessione di un contributo annuo alla
Commissione internazionale per l'esplorazion e
scientifica del Mediterraneo con sede in Pa-
rigi » (Approvato dalla V Commissione de l
Senato) (1878) ;

dalla XII Commissione (Industria) :

« Autorizzazione della spesa di 5 miliardi
per studi e sperimentazioni sull'energia nu-
cleare » (Approvato dalla IX Commission e
del Senato) (1844) .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
lo svolgimento di alcune proposte di legge .
La prima è quella d 'iniziativa dei deputat i
Romanato, Biasutti, Colleselli, Valiante, Sam -

martino, Martina Michele, Cocco Maria e
Montini :

« Assegnazione, a decorrere dall'esercizi o
finanziario 1959-60, di un contributo ordinario
di lire 2 .500.000.000 annui a favore dell 'Ente
nazionale per la protezione e l 'assistenza dei
sordomuti, per il conseguimento degli scopi
di cui all'articolo 2 della legge 21 agosto 1950 ,
n. 698 » (1692) .

L'onorevole Romanato ha facoltà di svol-
gerla .

ROMANATO. Devo diffondermi qualche
minuto su questa proposta, dato l'onere da
essa previsto, e dichiarare innanzitutto ch e
essa è stata da noi presentata (da me, nella
mia veste di vicepresidente del gruppo inter-
parlamentare amici dei sordomuti, e da altr i
onorevoli colleghi) dopo aver sentito gli inte-
ressi della categoria dei sordomuti, in armo-
nia e in accordo con l'Ente nazionale sordo -
muti, col consenso del presidente del grupp o
predetto onorevole Gui .

Gli onorevoli colleghi ricorderanno che ,
nella passata legislatura, da parte dell'onore-
vole Riva era stata presentata una analoga
proposta di legge che prevedeva l'aument o
del fondo a disposizione dell'Ente nazional e
sordomuti da 375 milioni a un miliardo e
mezzo. Nel I 'aprile del 1957, con la legge n . 247 ,
si ebbe un parziale aumento dei fondi a dispo-
sizione dell'ente stesso che passarono all a
cifra di 750 milioni annui .

Per valutare il problema occorre tenere
presente la situazione in cui versano in Itali a
i sordomuti . Dagli accertamenti condotti
dall'ente fin dal 1946 e successivamente perfe-
zionati, prima con la presentazione spontane a
dei sordomuti e poi attraverso inchieste più
rigorose, si è accertato che in Italia i sordo-
muti ammontano ad oltre 57 mila, dei qual i
oltre il 60 per cento non ha purtroppo rice-
vuto alcuna istruzione, né culturale né pro-
fessionale; una ulteriore aliquota di questi
sventurati ha ricevuto una istruzione rudi -
mentale, certamente inadeguata al loro inse-
rimento nella vita produttiva del paese . Oc-
corre, inoltre, considerare che molti di quest i
sordomuti sono affetti anche da altre imper-
fezioni fisiche che li rendono inabili a qual-
siasi tipo di lavoro. Inoltre, esistono dolorosi
pregiudizi contro la categoria, col risultat o
che l'ingresso dei sordomuti nella vita e nell a
attività produttiva del paese è quanto mai
difficile .

D 'altra parte è ormai unanimemente ri-
conosciuto che il sordomuto puro è soggett o
educabile e inseribile in tutti gli aspetti
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della vita culturale, produttiva, di lavoro ,
tanto che in altri paesi (Stati Uniti d'America ,
Inghilterra, Unione Sovietica e così via) i
sordomuti riescono ad accedere anche all a
istruzione universitaria .

L'Ente nazionale per la protezione e l'as-
sistenza dei sordomuti fu costituito con legg e
12 maggio 1942, dopo che, con precedent e
provvedimento legislativo, era stata resa
obbligatoria l'istruzione primaria ai sordo -
muti (obbligo scolastico) e dopo che, ne l
1938, il nostro codice civile aveva riconosciuto
l ' idoneità dei sordomuti al lavoro .

Dal 1942 in poi, attraverso successivi
provvedimenti legislativi, l'ente ha condott o
un'azione, sotto ogni aspetto encomiabile e
lodevole, a favore di questa disgraziata cate-
goria, come ben sanno i circa 140 deputat i
e gli oltre 70 senatori che costituiscono i l
gruppo interparlamentare amici dei sordo -
muti . Si è trattato di un'azione attuata attra-
verso difficoltà di ogni sorta, di ordine psicolo-
gico e finanziario, ma che è stata condotta
avanti con impegno dai dirigenti dell'ent e
ai quali è doveroso rivolgere un elogio per l o
spirito veramente eroico (non è esagerazion e
retorica usare questo termine) con cui si sono
adoperati a favore dei sordomuti italiani ,
per assicurare l'applicazione della legge sulla
istruzione primaria, per combattere contro
l'inabilità e la povertà di migliaia di sordo -
muti, per tentare di recuperare i sordomut i
italiani, avviarli al lavoro ed inserirli nel
processo produttivo . Fino ad oggi l'Ente na-
zionale sordomuti ha compiuto una mol e
notevole di provvidenze a favore della cate-
goria di cui si occupa ; ha organizzato scuole
con annessi convitti : si pensi che scuole spe-
cializzate di tipo professionale ve ne sono 19 ,
tutte promosse dall'ente e elle un'altra, quasi
ultimata a Padova, è da porre in rilievo per l a
modernità e l'audacia della costruzione i n
relazione anche alle particolari esigenze d i
questa categoria .

Inoltre l'ente concede, con i modesti fond i
a disposizione, un sussidio di carattere ali-
mentare (è quasi vergognoso citarlo data l a
sua entità !) di lire 2 mila mensili ai sordo -
muti che appartengono a famiglie la cu i
povertà è accertata da una commission e
competente .

Che cosa prevediamo che con l'aumento
di stanziamento da 750 milioni a 2 miliard i
e mezzo l'ente possa compiere ? In prim o
luogo pensiamo che possa notevolmente au-
mentare il numero degli istituti, dei convitt i
e delle scuole di carattere professionale pe r
la educazione, la preparazione soprattutto

professionale, dei sordomuti e il loro inseri-
mento nel mondo del lavoro e nell'attivit à
produttiva; in secondo luogo che possa for-
nire le scuole e gli istituti di attrezzature
idonee a questa funzione; infine che possa
aumentare questo sussidio alimentare sì da
portarlo ad una cifra, non dico sufficiente ,
ma meno indecorosa di quella attuale .

Ci sia consentito dire che la cifra ch e
prevediamo non è certamente adeguata agl i
ingenti bisogni di questa categoria . Tutte l e
nazioni e gli organismi internazionali (qual i
l'O . N. U . e l'< Unesco ») si sono occupati d i

questo problema. È giusto e doveroso che
si occupi di questa categoria (per tropp i
anni trascurata) con impegno, amore e sens o
di responsabilità anche il nostro Parlamento ,
per lo meno per adeguare le provvidenze
a quelle che sono state adottate in altre
nazioni .

Chi, come noi (io nella mia veste di vice-
presidente e l'onorevole Gui nella veste di pre-
sidente del gruppo interparlamentare amici
dei sordomuti), ha avuto e ha occasione d i
vivere abbastanza frequentemente a contatto
dei sordomuti, deve dire che forse non vi è
alcuna categoria tra gli uomini che offra
l'impressione di energia vitale, di doti di
capacità, di bontà e di spirito di sacrificio ,
quale quella di cui ci occupiamo . Direi che
è una specie di divina compensazione alla
umana miseria ed all'umiliazione fisica .

Per queste ragioni obiettive noi confi-
diamo che gli onorevoli colleghi vorrann o
approvare la presa in considerazione e vor-
ranno concedere anche l'urgenza, ben lieti se
i colleghi, in armonia con il gruppo interpar-
lamentare amici dei sordomuti, vorranno nell e
prossime settimane o nei prossimi mesi pren-
dere qualche contatto con gli istituti di edu-
cazione e di istruzione professionale dei sor-
domuti, per rendersi conto de visu di ciò che
è stato realizzato e delle possibilità verament e
enormi di recupero e di inserimento nel mon-
do del lavoro che offrono i sordomuti .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

BETTIOL, Ministro senza portafoglio . Il
Governo, con le consuete riserve, nulla oppon e

alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la

presa in considerazione della proposta d i

legge Romanato .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .
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Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Bei Ciufoli Adele, Merlin Angelina ,
Bigi e Polano :

« Concessione di pensione annua ai sordo -
muti e ai minorati dell 'udito, inabili al la-
voro » (1954) .

La onorevole Bei Ciufoli ha facoltà d i
svolgerla .

BEI CIUFOLI ADELE. Dopo avere
ascoltato l ' intervento dell'onorevole Roma-
nato, che approvo incondizionatamente, a me
restano poche parole da dire per illustrare l a
nostra proposta di legge, che tende ad assi-
curare alla categoria dei sordomuti una pen-
sione o un assegno mensile .

D'altro canto, ogni Stato moderno deve
risolvere il problema dell'assistenza a tutt i
coloro che sono stati meno fortunati nella vita ,
ed io penso – come ha giustamente rilevat o
l 'onorevole Romanato – che quella dei sordo -
muti sia una delle categorie che devono esser e
prese nella massima considerazione, per i l
vigore fisico di queste persone che pure s i
trovano nell'impossibilità di essere introdott e
nella vita attiva del paese .

La nostra proposta di legge tende a mi-
gliorare le condizioni dei sordomuti, poiché –
come è stato sottolineato dall ' onorevole Ro-
manato – l ' assegno che attualmente vien e
corrisposto a una minima percentuale dei
sordomuti è così irrisorio che non permett e
nemmeno di far fronte alle più elementari
necessità di vita .

Mi auguro, quindi, che questa propost a
cli legge sia presa in considerazione per esser e
poi approvata al più presto dal Parlamento .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

BETTIOL, Ministro senza portafoglio . I l
Governo, con le consuete riserve, nulla op-
pone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta d i
legge Bei Ciufoli Adele .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa
dei deputati Longo e Lizzadri :

« Concessione di una pensione straordina-
ria a vita ai decorati di medaglia d ' oro al
valor militare e ai familiari dei caduti insi-
gniti dell 'alta decorazione » (1840) .

L 'onorevole Longo ha facoltà di svol-
gerla .

LONGO. In tutte le legislazioni moderne ,
da quella degli Stati Uniti a quella dell'Unio-
ne Sovietiea, si riconosce l'esigenza che a l
conferimento di decorazioni militari si accom-
pagni sempre il riconoscimento di benefici
economici . In Italia, però, ai decorati al valo r
militare è corrisposto un assegno di medaglia
eccessivamente basso . Ci pare perciò necessa-
rio che, almeno ai decorati della massima
onorificenza militare, sià corrisposta un 'ade-
guata pensione atta ad assicurare loro un
tenore di vita consono all'onorificenza ri-
cevuta .

La Camera è già entrata in quest'or-
dine di idee, avendo preso in considerazion e
tempo fa una proposta di legge in tal senso ,
e non sarebbe stato necessario far seguire
un'altra proposta, se questa non si differen-
ziasse dalla prima su un punto fondamentale .
La proposta del collega Lizzadri e mia esten-
de il riconoscimento del diritto alla pensione
straordinaria non solo ai decorati di meda -
glia d'oro viventi, ma, sia pure in misura mi-
nore, anche ai familiari di coloro che, men o
fortunati, meritando la massima decorazione,
fecero contemporaneamente generoso olocau-
sto della loro vita o sono successivament e
deceduti .

È opinione dei proponenti che l'accetta-
zione di questi principi rappresenti un atto
di doveroso riconoscimento e di giustizia ch e
la Camera deve a chi ha dato così alta prova
di valore e di spirito di sacrificio al servizi o
della patria .

Per queste ragioni, chiedo anche l 'urgenza ;
perché la nostra proposta possa essere esa-
minata unitamente a quella che sta già da-
vanti alla competente Commissione parla-
mentare .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

CAIATI, Sottosegretario di Stato per la
difesa . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta di legg e
Longo .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta d'ur-
genza .

(È approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in consi-
derazione saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede .
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Discussione del disegno di legge costituzionale :
Assegnazione di tre senatori ai comuni d i
Trieste, Daino Aurisina, Monrupino, Muggia ,
San Dorligo della Valle e Sgonico . (1846) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge costi-
tuzionale, già approvato dal Senato in prim a
deliberazione : « Assegnazione di tre senatori
ai comuni di Trieste, Duino Aurisina, Mon-
rupino, Muggia, San Dorligo della Valle e
Sgonico » .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e
Sciolis . Ne ha facoltà .

SCIOLIS. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il disegno di legge costituzional e
sottoposto al nostro esame con parere favo-
revole della Commissione, che in tal sens o
si è espressa unanimemente, costituisce, pe r
i suoi caratteri formali e sostanziali, un att o
solenne. Esso, infatti, sancisce la fine di
uno stato di menomazione dei diritti politic i
dei cittadini italiani di quella provincia .

L 'esauriente relazione dell'onorevole Cos-
siga e quella governativa che ha accompagnato
la presentazione al Senato del disegno di legge
mi esimono dal richiamare alla niente l e
vicende che hanno ritardato fino alla terza
legislatura della Repubblica la determina-
zione delle modalità per consentire ai citta-
dini di Trieste di eleggere la loro rappresen-
tanza al Senato . Desidero soltanto rilevare
che se i cittadini dei comuni di Trieste ,
Duino Aurisina, Monrupino, Muggia, San
Dorligo della Valle e Sgonico non hann o
perduto la cittadinanza italiana, il cosiddett o
territorio libero di Trieste sarebbe stat o
sottratto alla sovranità italiana in base agl i
articoli 4, 21 e 22 del trattato di pace d i
Parigi e segnatamente in base al comma 2°
dell 'articolo 21 che recita testualmente : « La
sovranità italiana nella zona costituente i l
territorio libero di Trieste, così com ' esso è
ora definito, cesserà con l ' entrata in vigore
del presente trattato » .

Ora, il memorandum d'intesa, firmato a
Londra il 5 ottobre 1954 dai rappresentant i
del Governo italiano, della Gran Bretagna ,
degli Stati Uniti d 'America e della Jugoslavia ,
all 'articolo primo asserisce che è stata consta -
tata l'impossibilità di tradurre in atto le
clausole del trattato di pace con l'Itali a
relative al territorio libero di Trieste e per -
tanto, all ' articolo due, si afferma che i Go-
verni italiano e jugoslavo estenderanno im-
mediatamente la loro amministrazione civil e
sulla zona per la quale avranno la responsabi-

lità . A questo strumento internazionale è
allegato uno statuto speciale di otto articoli
con i relativi protocolli aggiuntivi .

Ora, anche a prescindere dal fatto che s i
potrebbe sostenere, come è stato sostenuto ,
che la sovranità italiana non è mai venuta
a cessare sul territorio surricordato, è cert o
che dopo il 26 ottobre 1954 – giornata indi-
menticabile del ritorno delle truppe italiane
a Trieste – col decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 249 del 27 ottobre 1954, i l
trasferimento al Governo italiano dell'ammi-
nistrazione sul territorio, che costituiva l a
cosiddetta zona A del territorio libero di
Trieste, restituiva finalmente ai cittadini ita-
liani ivi residenti il libero esercizio dei diritt i
politici e la estensione di tutta la legislazion e
italiana .

Senza soffermarmi sul paziente e metodic o
lavoro di adeguamento legislativo operat o
dal commissariato generale del Governo, m i
sembra importante soffermarmi sulle du e
più notevoli manifestazioni comprovanti il
compiuto reinserimento della provincia d i
Trieste, nella sua attuale estensione, nello
Stato italiano. Si tratta dell'obbligo al ser-
vizio militare dei giovani nati dopo il 1936
e della partecipazione alle elezioni della Ca-
mera dei deputati del 25-26 maggio 1958,
in base alla legge 30 marzo 1957, n . 361 ,
che costituiva il XXXII collegio, con quat-
tro seggi e ripristinava così la rappresentanz a

politica, sia pure parziale, di Trieste al Par-
lamento italiano .

Tali atti costituiscono, a mio giudizio ,

indiscutibili e responsabili espressioni dell a
piena sovranità italiana sul territorio di Trie-
ste e, pertanto, mi sembra legittima l'attesa
dei cittadini di quella provincia, affinché
tutti gli istituti di carattere politico od am-
ministrativo, previsti dalla Costituzione pe r
l'ordinamento della Repubblica, siano estes i
compiutamente ad essi .

Il relatore ha giustamente rilevato l'ano-
malia costituzionale e politica delle assem-
blee legislative, dovuta alla diversità terri-
toriale deII'elettorato e l'assenza della rap-
presentanza triestina nel Senato . Sembra
anche a me opportuno sottolineare la gravit à
politica e pratica di tale squilibrio e della
mancanza di una adeguata tutela degli inte-
ressi specifici di quella popolazione, soprat-
tutto perché non completò sul piano nazio-
nale l'inserimento della popolazione giulian a
nel nesso vivo della vita del paese .

Una provincia che è stata gravement e
mutilata nella sua estensione territoriale, ch e
ha subito tra il 1943 ed il 1954 tre successive
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occupazioni militari, che annovera tra i suo i
abitanti oltre il sedici per cento di profugh i
e che risente in modo del tutto particolare ,
nelle proprie attività emporiali ed industriali ,
della mutata situazione politica del retro -
terra europeo, non deve più mancare di
quegli strumenti di rappresentanza politica
e di ordinamento amministrativo che megli o
le consentano di inserirsi stabilmente e pro-
ficuamente nella comunità nazionale .

L 'articolo unico, nel testo emendato, ap-
provato all 'unanimità dalla I Commission e
permanente, sostituisce il termine « territori o
di Trieste » con l ' indicazione dei sei comun i
che costituiscono una circoscrizione a s é
stante, alla quale sono assegnati tre senatori .
Desidero confermare l'opportunità di tale so-
stituzione, non solo per le ragioni di impreci-
sione giuridica e politica indicate dal relator e
e che condivido, ma anche perché mi sembra
inopportuno acquisire, in modo definitivo ,
il termine « territorio » che, auspicabilmente ,
non deve restare se non come ricordo storic o
di una dura esperienza sopportata da quell a
popolazione a causa delle conseguenze della
seconda guerra mondiale e del trattato d i
Parigi . Certo l 'avverbio « provvisoriamente »
potrebbe suscitare una impressione di preca-
rietà, che del resto è avvertita dalla relazion e
al disegno di legge, la quale chiarisce come
con esso si intenda stabilire il carattere transi -
torio della norma costituzionale fin tanto che
durerà l 'attuale situazione giuridico-ammini-
strativa . Ma era necessario proporre tale solu-
zione, in deroga agli articoli 57 e 131 dell a
Costituzione, per risolvere il pressante pro-
blema attuale, restando impregiudicato il fu -
turo ordinamento regionale.

La Commissione ha pure approvato l a
soppressione dell 'articolo 2, proponendone i l
trasferimento nelle norme per l'integrazione
del Senato, contenute nella legge ordinaria ,
già approvata dal Senato con il n . 821, e
concernente le norme per l'elezione dei sena-
tori assegnati alla circoscrizione di Trieste .

Il disegno di legge costituzionale, oggi
sottoposto all 'approvazione della Camera, chiu-
de quindi uno stato di disagio e pone fine ad
una situazione giuridicamente e politicament e
anomala. Tale constatazione mi fa superare
il ricordo delle vicende parlamentari subit e
dal disegno di legge di analogo contenuto
durante la II legislatura ed approvato dal
Senato e dalla Camera in prima deliberazione .
Nemmeno intendo ricordare le discussioni e
i vari emendamenti che hanno portato ad
aumentare la assegnazione da uno a tre sena-
tori, mentre desidero dare atto al Governo di

avere esplicitamente dichiarato, nella rela-
zione, di non aver voluto discostarsi, salvo
gli inevitabili adattamenti, dal testo già ap-
provato in prima lettura dal Senato . Sarebbe
certamente dannoso alla speditezza dell'ite r
di approvazione della legge costituzionale
fare delle critiche o proporre degli emenda -
menti alle norme per l'elezione, anche se valu-
tazioni, a mio giudizio, obiettive e considera-
zioni valide potrebbero suggerirli . La con-
ferma dell'unanimità già raggiunta in Com-
missione resta, comunque, opportuna garanzi a
della rapida attuazione di questo provvedi-
mento che è atteso da tanti anni .

Mi sia lecito però, in questa occasione,
auspicare che ogni forma di regime giuridico -
amministrativo di carattere straordinari o
venga gradualmente a cessare per il territori o
di Trieste, che, come è noto, è oggi ammini-
strato tramite un commissario generale de l
Governo .

Indubbi sono i vantaggi che i successiv i
provvedimenti presi dai governi responsabili ,
con comprensione della situazione partico-
lare, hanno arrecato alla provincia (non ul-
timo, per importanza, il mantenimento della
autonomia del bilancio del commissariato
generale del Governo) e sono sicuro ch e
uguale comprensione per le oggettive parti-
colarissime condizioni non mancherà nel
futuro .

Mi sembra però indispensabile che ai vari
provvedimenti concreti di carattere econo-
mico, necessari al territorio di Trieste, s i
aggiunga un provvedimento che possa agire
direttamente sul piano psicologico e indiret-
tamente su tutti gli altri piani, nel senso d i
eliminare quel carattere di precario ch e
l'esistenza di un commissariato generale de l
Governo, pur benemerito per tanti aspetti ,
indubbiamente porta con sé . Trieste, non
per vana ambizione o per senso di prestigio
campanilistico, ma per la realtà di fatt o
derivante dalla situazione politica interna-
zionale conseguente alla guerra, non può
essere ricondotta a provincia con ordinament o
normale . La proposta di legge costituzional e
istitutiva della regione a statuto special e
Friuli-Venezia Giulia mira appunto ad in-
serire più stabilmente Trieste nel nesso sta-
tale italiano con un ordinamento particolar e
non in contrasto con la Costituzione, m a
anzi da esso previsto, così da porre Trieste ,
quale capoluogo della regione, in condizione
di operare come strumento attivo nella vit a
della regione e di tutto il paese .

Non mi nascondo le opposizioni che pos-
sono venire da diverse parti, né le difficoltà
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intrinseche derivanti da altrettanto obiettiv e
situazioni di fatto, non sempre facilment e
superabili, ma, nel momento in cui la Ca-
mera si appresta a ridare la completa rap-
presentanza politica a Trieste, non si dev e
dimenticare che essa rimane ancora, almen o
parzialmente, in una situazione straordinaria ,
che va superata, affinché anche il lemb o
nord-orientale d'Italia trovi una definitiva e
adeguata sistemazione .

Signor Presidente, nella seduta inaugural e
della III legislatura, il 12 giugno 1958, ella
rivolgeva un saluto ai deputati di Trieste
dicendo che con la loro presenza entrava nella
Camera la « voce cara ed italianissima » d i
Trieste . Mi consenta di formulare ora l'augu-
rio che, nel giro di pochi mesi, il President e
del Senato possa rivolgere un analogo salut o
ai senatori di Trieste, a garanzia di un in-
serimento più completo di questa città ne l
l'ordinamento statale italiano ed a conferm a
di un più stretto legame con la patria . (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Vidali. Ne ha facoltà .

VIDALI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, noi salutiamo con sodisfazione i l
fatto che finalmente venga qui presentato i l
disegno di legge costituzionale per l'assegna-
zione di tre senatori ai comuni di Trieste ,
Duino Aurisina, Monrupino, Muggia, San Dor-
ligo della Valle e Sgonico, disegno di legg e
con il quale concordiamo .

Non posso tuttavia non rilevare che la
discussione odierna avrebbe potuto svolgers i
già molti mesi fa. Infatti fin dal giugno
dell'anno scorso era stata da me presentata
una proposta di legge del tutto analoga a
quella già approvata in prima lettura nella
passata legislatura, appunto perché il nostro
gruppo intendeva arrivare il più sollecita-
mente possibile alla realizzazione delle ele-
zioni per il Senato nel territorio di Trieste .

È possibile ancora raggiungere questo
obiettivo in modo che le elezioni si svolgano
nella prossima primavera, purché si proceda
con speditezza. Si contribuirà così ad u n
miglioramento della vita democratica a Trie-
ste e nel suo territorio, vita democratica che ,
purtroppo, lascia ancora parecchio a desi-
derare. Trieste è ancora, come è noto, sog-
getta ad una amministrazione straordinaria ,
di carattere provvisorio, che lascia all'ammi-
nistrazione italiana – subentrata a quella mi-
litare alleata in base al memorandum di
Londra del 5 ottobre 1954 – il carattere d i
fiduciarietà previsto dal trattato di pace
con l'Italia .

L'amministrazione civile italiana è stata
disposta dal decreto del Presidente della
Repubblica del 27 ottobre 1954, con l a
istituzione del Commissariato generale del
Governo, al quale è stata conferita la facolt à
di estendere le leggi italiane al territorio .
Di tale facoltà viene fatto uso in modo ben
poco convincente e chiaro .

La situazione giuridica del territorio d i
Trieste, pertanto, è oggetto di varie interpre-
tazioni, che trovano argomento negli aspett i
contraddittori ed equivoci della situazione
stessa, che permane provvisoria e indefinita .

A comprova della anormalità della situa-
zione giuridica del territorio, basti citare l e
recenti discussioni in occasione dell'esam e
parlamentare delle proposte esistenti per l a
istituzione della regione a statuto special e
Friuli-Venezia Giulia, nel corso delle qual i
si è voluto trarre dalla situazione giuridic a
in questione argomento contrario alla realiz-
zazione del disposto costituzionale per l'auto-
nomia della regione .

D'altronde, come accennavo prima, i l
Commissariato generale del Governo aggrav a
la situazione in senso antidemocratico, va-
lendosi della facoltà legislativa attribuitagl i
per estendere, non estendere, modificare l a
legislazione italiana a Trieste . Cito ad esem-
pio la modifica che è stata attuata alla legge
per le elezioni provinciali, ed il ripristino d i
una legge fascista (abrogata dal precedent e
governo militare alleato) per le elezioni de l
consiglio di amministrazione delle « coopera-
tive operaie di Trieste, Istria e Friuli » . In
quest'ultimo caso si è avuto come risultato
la modificazione della composizione del con-
siglio di amministrazione imponendovi la
presenza di rappresentanti degli enti (comune ,
provincia, Banca del Lavoro) che, a su o
tempo, hanno concesso dei mutui alle coo-
perative, ed un presidente la cui scelta è
stata il frutto di compromessi politici de l
tutto estranei agli interessi dei cooperatori .
Il risultato delle elezioni in parola ha dimo-
strato efficacemente che i cooperatori, nella
loro grandissima maggioranza, hanno voluto
esprimere la loro opposizione all'arbitrio com-
messo nei loro confronti, votando per la list a
il cui programma rivendica il diritto dei soc i
ed essere gli effettivi e soli amministrator i
delle cooperative operaie . In relazione a que-
sto problema, aspetto ancora la risposta ad
una mia interpellanza sollecitata ben du e
volte .

Altri aspetti della stentata vita democra-
tica nel territorio di Trieste concernono i 1
mancato rispetto di alcuni fondamentali di-
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ritti della minoranza slovena, sanciti da i
disposti costituzionali e anche da impegn i
di carattere internazionale . Mi riferisco anzi -
tutto alla ancora inattuata sistemazione giu-
ridica delle scuole slovene, all'uso della lin-
gua slovena davanti all'autorità giudiziaria
e nei pubblici uffici, alla rappresentanza de i
cittadini di lingua slovena negli enti ed
organi competenti, ai provvedimenti previst i
anche dal memorandum di Londra e allegati ,
atti a vietare ogni forma di incitament o
all'odio nazionale, provvedimenti che avreb-
bero grande importanza per garantire la pa-
cifica convivenza nel territorio .

Ho accennato prima alle difficoltà ch e
ancora incontra l'istituzione della regione a
statuto speciale, malgrado il notevole van-
taggio che deriverebbe al territorio di Trie-
ste da una sua particolare autonomia in tale
ambito .

Permettetemi, onorevoli colleghi, di sot-
tolineare che Trieste e la sua gente hann o
proprio necessità di vivere finalmente co n
serenità in un clima democratico, senza in -
certezze e sussulti che ne pregiudichino l a
vita politica ed economica . I fattori politic i
non sono estranei alla gravità della situazione
economica di Trieste, unica città d'Italia
ove oggi la popolazione decresca perché i
morti superano i nati e gli emigrati superan o
gli immigrati, perché un quinto della popola-
zione sorpassa i 60 anni e i giovani sotto i
21 anni rappresentano appena il 21,4 pe r
cento contro il 33 per cento nell'insieme dell a
Repubblica. La percentuale dei disoccupat i
rispetto alle forze del lavoro è del 10-12 per
cento, malgrado il relativo aumento recente
degli occupati : di fatto l'incremento è appena
del 10 per cento . Si aggiunga che gli investi -
menti privati sono diminuiti da 8 o 10 mi-
liardi nel 1952 a meno di 6 miliardi .

Negli ambienti economici è insistente la
constatazione che si verifica un accumularsi
di situazioni negative con un progressiv o
decadimento di tutti i settori dell'economia
locale . È noto che Trieste ha perduto quest o
anno 700 mila tonnellate di traffico portual e
ed è passata all'ottavo posto fra i porti ita-
liani, superata sul piano nazionale da La
Spezia e, all'estero, persino dal finora molt o
piccolo porto di Fiume . Quindi crisi ne i
traffici, crisi nell'industria, che in realtà sono
in contrasto con le possibilità che Trieste
avrebbe di rinascere attraverso una oculat a
politica governativa . E la logica dimostr a
che l'intera nazione non avrebbe alcun utile
da una Trieste ridotta a semplice borgata ,
mentre questa città ha le possibilità di rifio -

rire come importante centro economico me-
diante un piano organico, chiaro e preciso ,
di larghe prospettive, realizzabile purché s i
parta da volenterosi intenti .

Ricordo qui, per inciso, che a distanza di
oltre un quarantennio dalla prima guerr a
mondiale vi sono ancora lavoratori che ne l
trattamento previdenziale si trovano in con-
dizioni di inferiorità rispetto agli altri lavo-
ratori italiani, a causa del mancato ricono-
scimento di quella parte di lavoro come pur e
del servizio militare da essi prestati nella
qualità di appartenenti alle ex provinc e
austro-ungariche. Anche su questi problemi
attendono di essere approvati progetti di
legge i quali porterebbero un contributo all a
normalizzazione della vita dei triestini .

Onorevoli colleghi, ho voluto brevement e
citare alcuni dei problemi che attendono so-
luzione a Trieste . La legge che siamo in pro -
cinto di approvare chiuderà una delle nu-
merose falle esistenti nella vita democratica
triestina, anche se con notevole ritardo ri-
spetto a quelle che erano le speranze degli
interessati e le possibilità dei legislatori .

Essenziale, a nostro modo di vedere, è
che quando si affrontano problemi del ter-
ritorio di Trieste ci si renda conto che non
si tratta di risolvere questioni particolari d i
una qualsiasi città, ma problemi che inve-
stono l'intero paese, perché tutto il paes e
ha interesse ad una Trieste attiva e vitale ,
in tutte le sue espressioni di vita economica e
politica . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Luzzatto. Ne ha facoltà .

LUZZATTO. Noi riteniamo che la legge
in esame sia opportuna, direi di più, doverosa .
Non intendo qui diffondermi sui molteplic i
aspetti della situazione di Trieste e dei comun i
finitimi, né accennare ai problemi numerosi e
concreti, tuttora aperti, che dovranno essere
affrontati dal Parlamento e discussi con di -
retta cognizione di causa : possibilmente co n
la partecipazione dei rappresentanti del ter-
ritorio interessato. Vorrei soltanto, per sotto -
lineare l'opportunità di questa legge, richia-
marmi alla situazione anomala nella quale
momentaneamente ci troviamo : mentre in
questo ramo del Parlamento i comuni di cui si
tratta sono adeguatamente rappresentati, nel -
l'altro ramo tale rappresentanza non ha potuto
nelle ultime elezioni essere integrata, a causa
del più lungo iter previsto per le leggi costi-
tuzionali . Indubbiamente, se non fosse stat o
per questa ragione, direi, formale di iter
parlamentare, già nella passata legislatura
si sarebbe addivenuti, nel tempo stesso nel
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quale si dava rappresentanza a. Trieste pe r
la Camera dei deputati, a darla ad essa anch e
per il Senato della Repubblica .

È questa, evidentemente, una situazion e
non normale e non giusta, che non deve du-
rare nel nostro sistema parlamentare, com e
non normale e non giusta è di conseguenza
la situazione della popolazione di Trieste e
dei comuni vicini, la quale, avendo la sua
rappresentanza solo in questa Camera e
non anche nel Senato della Repubblica, s i
trova lesa nei suoi diritti, che possono invec e
essere attuati e rispettati solo con la pien a
rappresentanza.

Doverosa perciò, come dicevo, e non sol o
opportuna questa legge, alla quale natural -
mente noi daremo voto favorevole ; dico :
« naturalmente », perché la legge a noi sottopo -
sta in questa legislatura riprende un progett o
che proprio dal nostro gruppo venne presen-
tato al Senato nella precedente legislatura, e
che non poté completare il , suo iter per le
ragioni dianzi accennate .

Va anche considerato ch e' deve proceders i
con legge costituzionale, la quale per altro ha
caratteristiche particolari che non possono non
porre qualche interrogativo a chi vi sofferm i
la sua attenzione : si tratta infatti di una legge
costituzionale transitoria; e provvisoria è l a
legge nella sua stessa dizione, in quanto pre-
cisa: « i comuni . . . formano provvisoriament e
una circoscrizione a sé stante » . Ma l'interro-
gativo che indubbiamente si pone di fronte a d
una legge costituzionale la quale, a tanti
anni di distanza dall'entrata in vigore della
Costituzione, viene approvata con caratter e
di provvisorietà, deve essere superato, e supe-
rato positivamente . È così che attualment e
si deve procedere : perché non v'è dubbio che
sia necessaria una legge costituzionale ; perch é
è urgente che si provveda per le ragioni
dianzi accennate ; perché, intervenendo oggi ,
col Senato già in carica, attraverso elezion i
suppletive che auspichiamo possano teners i
al più presto per risolvere questa anomalia e
per avere nel Senato della Repubblica l'in-
tegrale rappresentanza di tutti gli italiani ,
compresi gli italiani di Trieste, questa sol a
è la procedura da adottare .

Deroga alla Costituzione si ha per l a
circoscrizione, ma non si potrebbe fare diver-
samente, e noi siamo perfettamente d 'accordo
sul sistema adottato. Deroga alla Costitu-
zione si ha anche per il numero dei senator i
attribuito, che non è quello previsto dalla
Costituzione stessa in rapporto alla popo-
lazione . Secondo tale rapporto, come risult a
dai dati forniti dalla relazione dell'illustre

onorevole Cossiga, alla circoscrizione non do-
vrebbero essere assegnati neppure due sena-
tori . Dubito per altro che questi dati sian o
tassativi, considerate le condizioni in cui s i
trovava Trieste allorché si svolse il censimento ,
come pure l'incremento della popolazione ch e
è stato segnalato . Forse si può ritenere che i l
rapporto popolazione-seggi senatoriali fissato
dall'articolo 57 della Costituzione darebbe du e
interi quozienti, ma non certo tre . Noi da -
remo voto favorevole alla proposta di asse-
gnare tre seggi, essendo opportuno che oggi i
cittadini di Trieste abbiano una più numeros a
rappresentanza . Ma nel dare questo voto di -
chiariamo con estrema chiarezza che si tratt a
di un voto del tutto eccezionale, che non pu ò
costituire precedente, perché auspichiamo ch e
la regola generale relativa alla rappresen-
tanza non subisca modificazioni ; e proprio i n
questa occasione intendiamo riaffermare i l
principio della rappresentanza omogenea ovun -
que, in quella proporzione che la Costituzione
stabilisce o in quell'altra (di cui si parla gi à
da tempo) che con legge di revisione costitu-
zionale si voglia in futuro stabilire . Ed anche
in considerazione della discussione, già in
atto, sull'opportunità di un allargament o
della rappresentanza senatoriale, noi con piena
coscienza approveremo questa più larga rap-
presentanza della popolazione triestina .

Mi sia da ultimo consentito di rilevare
che, sia nella proposta di legge presentat a
al Senato nella scorsa legislatura, sia nell a
proposta di legge Vidali, presentata alla Ca-
mera in questa legislatura e successivament e
ritirata (né il fatto che, contrariamente a
quanto solitamente si usa, in questo ram o
del Parlamento si sia esaminata una proposta
di iniziativa parlamentare concernente l'altr o
ramo può essere considerato violazione delle
prerogative dell'altra Camera, in quanto una
simile iniziativa era naturale e doverosa da l
momento che solo in questa Camera siedon o
a tutt'oggi i rappresentanti della città di
Trieste), venivano dettate norme per l'attua-
zione della legge, cioè, le modalità per l'ele-
zione dei senatori . Fu osservato, non a torto ,
che i sistemi elettorali, tanto più quando
hanno carattere particolare, non fanno part e
della materia costituzionale, per cui fu stral-
ciata quella parte di norme regolanti le mo-
dalità di attuazione del principio della rappre-
sentanza in Senato del territorio di Trieste .

Ora, se da un punto di vista di tecnic a
legislativa lo stralcio era opportuno, dal punt o
di vista pratico come pure dal punto di vist a
politico, considerata l'urgenza di passare alla
fase di applicazione della legge, ed anche per
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dare il giusto senso alla norma eccezional e
che eleva a tre i rappresentanti di questa
circoscrizione speciale, occorre che le du e
leggi, quella costituzionale e quella ordinaria ,
camminino insieme, anche se la prima deve
compiere un cammino più lungo . Riteniamo
pertanto indispensabile che, quando la pre-
sente legge costituzionale ci verrà sottopost a
per la seconda approvazione, venga contestual -
mente discusso il disegno di legge, ora dinanz i
al Senato, recante le modalità per l'elezion e
dei tre senatori di Trieste . Tanto più che
sulle disposizioni in esso contenute concordan o
sia il Governo sia i diversi gruppi parlamentari :
confidiamo pertanto che fra tre mesi, e cio è
1'11 maggio, quando il disegno di legge costi-
tuzionale tornerà in quest'aula, noi potrem o
dare il nostro voto pure alla legge ordinaria ,
in modo che prima dell'estate i cittadini d i
Trieste possano essere rappresentati anch e
nel Senato della Repubblica . (Applausi a
sinistra) .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione
generale .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Cossiga .

COSSIGA, Relatore . Mi rimetto alla rela-
zione scritta .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro Bo .

BO, Ministro senza portafoglio . Il Go-
verno si compiace che questo disegno di legg e
sia stato speditamente discusso, prima i n
Commissione ed ora in aula, e che abbia rac-
colto, come già nell'altro ramo del Parla -
mento, l'unanime approvazione di tutti i
settori .

Dopo tutto quanto è stato detto dagli
onorevoli Sciolis, Vidali e Luzzatto, e in
aggiunta a quanto scritto nella esauriente re-
lazione dell'onorevole Cossiga, sarebbe una
perdita di tempo insistere sopra gli aspett i
fondamentali del provvedimento .

A questo punto desidero soltanto, in
risposta ad alcune osservazioni e ad alcuni
voti dell'onorevole Luzzatto, assicurare l'As-
semblea che è intendimento del Governo
dare, per parte sua, il più sollecito cors o
alla discussione del disegno di legge, a carat-
tere ordinario, contenente norme per l'elezion e
dei senatori nella città di Trieste e nei cinque
comuni contigui, cioè del testo che dev e
integrare il progetto di legge attualment e
in esame . Tale provvedimento ordinario è
stato, per l'esattezza, presentato dal Governo
al Senato il 25 novembre, e confido che ,
anche prima del giorno in cui in seconda

lettura il disegno di legge costituzionale ri-
tornerà davanti alla Camera, esso possa ave -
re ottenuto l'approvazione dell'altro ram o
del Parlamento .

Per quanto concerne le questioni partico-
lari, il Governo si rimette al testo formulat o
dalla Commissione, ed approva la propost a
di soppressione dell'articolo 2 del testo in-
viato dal Senato, riconoscendo la fondatezza
delle ragioni che hanno indotto la I Commis-
sione della Camera a ritenere non conform e
ad una perfetta tecnica legislativa l'inserire
in una legge di carattere costituzionale i l
riferimento ad una norma di carattere ordi-
nario .

Non mi resta, quindi, che rinnovare l a
espressione della sodisfazione mia e del Go-
verno per l'atto che oggi si compie davant i
alla Camera, con il quale, come è stato oppor-
tunamente sottolineato dagli oratori inter-
venuti nel dibattito, si vuole insieme colmar e
una lacuna giuridica e costituzionale, porr e
fine ad un'anormalità della vita delle nostr e
istituzioni rappresentative, e consentire a i
cittadini di Trieste e degli altri cinque co-
muni vicini di avere la loro completa rap-
presentanza nell'uno e nell'altro ramo de l
Parlamento, compiendo così un atto di do-
verosa ed unanime solidarietà verso tale no-
bilissima terra italiana .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo uni-
co del disegno di legge . Se ne dia lettura .

CUTTITTA, Segretario, legge :

Per la elezione del Senato della Repub-
blica i comuni di Trieste, Duino Aurisina ,
Monrupino, Muggia, San Dorligo della Vall e
e Sgonico formano provvisoriamente una cir-
coscrizione a sé stante, alla quale sono asse-
gnati tre senatori » .

PRESIDENTE. Il Governo ha già ac-
cettato questo testo della Commissione, perché
più esplicativo di quello del Senato. Lo pongo
in votazione .

(È approvato) .

Il Senato aveva approvato un second o
articolo, così formulato :

« La presente legge si applica anche per l a
integrazione del Senato in funzione al mo-
mento della entrata in vigore della legge or-
dinaria recante le norme per la elezione de i
senatori assegnati alla circoscrizione d i
Trieste » .

La Commissione ha soppresso questo ar-
ticolo . Pongo in votazione questa soppres-
sione .

(È approvata) .
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Il disegno di legge sarà votato a scrutini o
segreto, in prima deliberazione, in un'al-

, tra seduta .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate
proposte di legge dai deputati :

BARTOLE ed altri : « Modificazione dell'ar-
ticolo 96, lettera i), del testo unico delle dispo-
sizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diverse categorie, approvato con regi o
decreto 25 luglio 1904, n . 523 » (2007) ;

DI BENEDETTO ed altri : « Per la istituzione
di una scuola superiore di archeologia nell a
città di Agrigento » (2008) ,

BADINI CONFALONIERI : « Adeguamento a l
coefficiente 271 della tabella unica allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 1 1
gennaio 1956, n . 19, del trattamento pensioni-
stico riservato agli ufficiali maestri di scher-
ma, provenienti dai sottufficiali, collocati i n
pensione col grado di sottotenente o tenente »
(2009) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo i proponenti rinunziato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSS I

Discussione del disegno di legge : Applicazione
della imposta fabbricati sulla base delle
rendite del nuovo catasto edilizio urbano.
(1377) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato: Applicazione della imposta
fabbricati sulla base delle rendite del nuovo
catasto edilizio urbano .

Dichiaro aperta la discussione generale .

È iscritto a parlare l'onorevole Soliano .
Ne ha facoltà .

SOLIANO. Scopo del provvedimento è di
far compiere un passo in avanti in materi a
di imposta sui fabbricati ; esso per altro non
si presenta quale strumento idoneo ad ov-
viare completamente alle sperequazioni esi-
stenti ed alle evasioni che oggi purtroppo s i
verificano .

Il relatore ha ritenuto di accennare alle
sperequazioni oggi in atto in una forma

assai generica, aggiungendo che le stess e
saranno eliminate con l'entrata in funzion e
del nuovo catasto, mentre, per quanto ri-
guarda le evasioni, ha riconosciuto che esse
sono numerose .

Francamente, ho seri dubbi che si possan o
eliminare le sperequazioni stabilendo de i
coefficienti (anche se questi verranno po i
aggiornati di anno in anno ad opera del Mi-
nistero delle finanze), in quanto tali coeffi-
cienti difficilmente potranno tenere nel debit o
conto le situazioni più disparate che esistono ,
e che variano a volte sensibilmente da loca-
lità a località . È vero che l'articolo 2 del di -
segno di legge prevede, in caso di tassazion e
superiore o inferiore a quella che deriverebb e
dall'applicazione dei coefficienti, la possibilità ,
sia per l'ufficio delle imposte che per il con-
tribuente, di ricorrere al disposto della legg e
4 novembre 1951 ; ma quante volte questa
legge viene applicata ? Certo non spesso ,
dal momento che, nonostante essa sia ogg i
in vigore, dobbiamo constatare l'esistenza d i
quelle sperequazioni che tutti lamentano .
Senza dire che l'articolo 2 del disegno di legge
potrebbe anche rendere più complessa l'ap-
plicazione di questa legge, determinare dell e
contestazioni sulla validità o meno dell'ap-
plicazione dei coefficienti e, di conseguenza ,
creare difficoltà di lavoro per l'accertament o
e la definizione degli imponibili tassabili .

Se effettivamente il problema si vuo i
risolvere, non vi è che un modo : andare
al fondo, cioè tassare il reddito immobiliar e
nella sua effettiva entità, mettere gli uffic i
fiscali nelle condizioni migliori per pote r
accertare i redditi reali, il più delle volte
mascherati sotto contratti non sempre corri-
spondenti alla realtà degli impegni e degl i
accordi ; il che, in definitiva, significa porr e
le condizioni perché, anche nel caso di ch i
costruisce o compera immobili in luoghi
lontani dalla sua residenza, possa esser e
subito accertato il reddito che ne ha rica-
vato; dare agli uffici fiscali idonei strumenti
che consentano di tenere costantemente ag-
giornate le partite catastali dei singoli con-
tribuenti, mentre oggi, in realtà, passan o
alcuni anni prima che siano operate le neces-
sarie trascrizioni e valutazioni ; dare alla tas-
sazione un carattere progressivo che megli o
tenga conto delle varie condizioni dei contri-
buenti stessi, cioè valutare in modo divers o
chi è proprietario di una casa e la occupa con
la sua famiglia, e chi invece dispone di im-
mobili per motivi affaristici, ricavando da
essi elevati redditi, anche in forza di continu e
rivalutazioni di mercato .
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ciò non è

	

facile

	

da realizzare, è il

	

consenso unanime

	

manifestato in Com -
materia è complessa, forse più di missione sul disegno di

	

legge,

	

mi esimono
Tutto

vero: la
quanto non possa apparire . Essa va inqua-
drata evidentemente in una riforma fiscal e
che semplifichi il sistema tributario nel nostr o
paese; quella riforma di cui tanto si parla
ma che ancora non vede la luce, tranne ch e
per alcuni singoli provvedimenti, presi d i
volta in volta, i quali per altro non modifican o
la sostanza, che resta quella che è . Lo stesso
provvedimento che stiamo esaminando è
subordinato all'entrata in vigore del nuov o
catasto edilizio urbano : ciò vuoi dire che,
fino a quando il nuovo catasto non sar à
definitivamente varato, le sperequazioni ch e
si lamentano da parte dello stesso relatore
resteranno tali e quali . Ma quand'è ch e
potremo avere questo nuovo catasto ? Ri-
spondiamo francamente che non lo sappiamo .
Il Ministero delle finanze ritiene sia immi-
nente l'ultimazione del censimento sul terri-
torio dell'intera Repubblica, ma un impegn o
preciso non esiste . E si pensi che la legge
che prevede il nuovo catasto risale al lontan o
1939: ventun'anni sono trascorsi da allora ,
e chissà quanti ne passeranno ancora . E
quando esso vedrà la luce, indubbiamente
molte impostazioni saranno ormai superate .
Occorre, quindi, assumere un preciso impegn o
al riguardo ed essere animati dalla decisa
volontà di risolvere il problema .

Comunque, ho detto dianzi che il disegn o
di legge rappresenta pur sempre un passo
avanti in materia . Rilevo tra l'altro ch e
vengono considerate nella proposta le con -
dizioni in cui operano i vari istituti delle cas e
popolari, i quali potranno avvalersi della
legge 4 novembre 1951, e pertanto beneficiar e
di condizioni di maggiore favore. Per questo
daremo il nostro voto favorevole, pur richia-
mando l'attenzione del Governo sull'assolut a
necessità di provvedere ad un migliore as-
setto del tributo nel quadro di una auspica -
bile riforma, augurandoci anche che il prov-
vedimento possa servire di incentivo pe r
un'imminente entrata in vigore del nuov o
catasto .

PRESIDENTE. Non essendovi altriiscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione
generale .

La Commissione ha nulla da aggiungere
alla relazione scritta ?

CURTI AURELIO, Relatore . Nulla, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Il Governo ?
VALSECCHI, Sottosegretario di Stato per

le finanze . La relazione ministeriale e quell a
così esauriente dell'onorevole Curti, nonché

dall'intrattenere ancora la Camera su quest o
provvedimento, del quale raccomando l'ap-
provazione .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi della Commissione e
del Senato), che, non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò successivamente in vo-
tazione .

CUTTITTA, Segretario, legge :

ART . I .

A partire dalla data nella quale entrer à
in vigore il nuovo catasto edilizio urban o
istituito con la legge 11 agosto 1939, nu-
mero 1249, e fino a quando, cessato il regim e
di blocco dei fitti, non sarà provveduto all a
revisione generale delle rendite catastali dell e
unità immobiliari urbane, il reddito imponi -
bile di tali unità è determinato applicando
alle rendite catastali definite con riferiment o
agli elementi economici del triennio 1937-39
i coefficienti di aggiornamento che, per l e
singole categorie di unità immobiliari, sa -
ranno stabiliti ogni anno dal ministro delle
finanze, sentita la commissione censuaria
centrale .

(È approvato) .

ART . 2 .

Qualora il reddito lordo effettivo dell a
unità immobiliare ridotto del 25 per cent o
sia superiore alla rendita catastale aggior-
nata con i coefficienti previsti dall'articolo
precedente per oltre un quinto di questa ,
l'imponibile sarà determinato secondo le di-
sposizioni dell'articolo 1 della legge 4 novem-
bre 1951, n. 1219 .

Le medesime disposizioni si applicano, a
richiesta degli interessati, nei casi in cui ,
per effetto delle esenzioni dagli aumenti d i
fitto, o delle riduzioni degli aumenti stess i
ammesse dalle leggi di blocco, il reddito lord o
effettivo dell'unità immobiliare ridotto de l
25 per cento sia inferiore alla rendita catastal e
aggiornata con i coefficienti previsti dall'ar-
ticolo precedente, per oltre un quinto d i
questa .

Quando si verifichi tale condizione bene-
ficiano anche delle disposizioni anzidette I' Isti -
tuto nazionale per le case degli impiegat i
dello Stato, gli istituti autonomi per le case
popolari nonché gli altri enti indicati nel-
l'articolo 16 del testo unico delle disposizion i
sull'edilizia popolare ed economica approvato
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con regio decreto 28 aprile 1938, n . 1165 ,
modificato dall'articolo 2 della legge 2 lugli o
1949, n. 408 .

(È approvato) .

ART. 3 .

Nella dichiarazione annuale dei redditi ,
di cui alla legge 11 gennaio 1951, n. 25, do-
vranno essere indicati i redditi imponibil i
determinati a norma dei precedenti articoli .

(È approvato) .

ART. 4 .

Nel primo anno dell'applicazione dell a
imposta sulla base del nuovo catasto edilizi o
urbano i contribuenti possono ricorrere con-
tro il ruolo all'intendente di finanza, ne l
termine di sei mesi dalla notifica della car-
tella esattoriale di pagamento, per errori
materiali, duplicazioni ed intassabilità dei
redditi iscritti a ruolo .

L ' intendente di finanza ha la facoltà d i
accordare, in tali casi, la sospensione della
riscossione dell'imposta .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Rinvio della discussione della proposta di legg e
del senatore Menghi: Modificazioni agli arti -
coli 11 e 12 del decreto legislativo luogo-
tenenziale 5 aprile 1945, n. 141, concer-
nenti benefici tributari a favore di societ à
cooperative (311) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione della proposta di legge de l
senatore Menghi, già approvata dalla V
Commissione del Senato : Modificazioni agl i
articoli 11 e 12 del decreto legislativo luogo-
tenenziale 5 aprile 1945, n. 141, concernent i
benefici tributari a favore di società coopera-
tive .

Il relatore, onorevole Martinelli, ha chiest o
il rinvio della discussione di questa propost a
di legge . Pertanto, se non vi sono obiezioni ,
rimane stabilito che la discussione è rinviata .

(Cosi rimane stabilito) .

Discussione della proposta di legge dei sena-
tori Lorenzi ed altri : Limiti di età a post i
di ruolo presso i manicomi pubblici (744) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione della proposta di legge di ini-
ziativa dei senatori Lorenzi, Tessitori, Bene -

detti, Pelizzo, Santero e Valmarana, già
approvata dalla XI Commissione del Senato :
Limiti di età a posti di ruolo presso i mani-
comi pubblici .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
CERAVOLO MARIO, Relatore . Devo sol -

tanto rilevare che la Commissione si è dichia-
rata assolutamente contraria alla approvazio-
ne di questa proposta di legge, che tende a d
abolire i limiti di età per l'ammissione ai con-
corsi a posti di direttore presso i manicom i
provinciali per i titolari di posti di ruol o
presso altri manicomi o cliniche universitari e
neuropsichiatriche . In sostanza, essa vorrebb e
estendere iI beneficio previsto dall'articolo
221, terzo comma, della legge comunale e
provinciale ai concorrenti provenienti dall e
cliniche universitarie neuropsichiatriche o
da altri pubblici istituti neuropsichiatrici .

La Commissione ha anche tenuto cont o
del fatto che molte volte negli ospedali psi-
chiatrici mancano i reparti ospedalieri, pe r
cui la clinica psichiatrica vera e propria o
non viene eseguita, o viene eseguita solo
marginalmente. Nelle cliniche universitarie
sono ospitati di solito ammalati di nervi ,
e solo qualche malato di mente reperito i n
ospedali psichiatrici a scopo didattico . Per-
tanto io avrei per lo meno proposto l'aboli-
zione del limite di età per l'ammissione ai
concorsi suddetti solo in favore dei titolari di
posti di ruolo provenienti dalle cliniche for-
nite di reparti psichiatrici . Ma poiché la pro -
posta di legge è stata respinta, anche quest o
emendamento è caduto .

In altri termini, la Commissione ha volut o
tener conto del fatto che le amministrazion i
manicomiali provinciali e comunali non hanno
alcun interesse ad immettere nel proprio per-
sonale elementi che abbiano superato i li -
miti di età prescritti per la partecipazione a i
concorsi, sia per non caricarsi di personale
che è di troppo altrove e che finirebbe pe r
impedire al personale delle amministrazion i
stesse di accedere alle carriere direttive, si a
per le disuguaglianze che tali assunzioni de -
terminerebbero sul piano del trattament o
pensionistico .

Bisogna considerare altresì che esiston o
molteplici istituti manicomiali, enti morali ,
ecc., i quali chiederebbero tutti che fosse
assicurata la disponibilità dei posti per i pro-
pri dipendenti, che per altro sono da consi-
derarsi estranei all 'amministrazione che ban-
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disce il concorso. Il dispositivo dell'articolo
221 della legge comunale e provinciale no n
può, infatti, essere applicato in senso esten-
sivo, perché ciò è contrario al principio infor-
matore della legge fondamentale, e sarebb e
d'altra parte di intralcio per la carriera e
l'avvenire di coloro che si trovano in servizi o
da più anni presso la stessa amministrazione .

Queste sono le ragioni per cui la XIV
Commissione, difformemente dalla Il Com-
missione che si è espressa favorevolmente ,
propone all 'Assemblea il non passaggio al -
l'articolo unico della proposta di legge.

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

DE MARIA, Sottosegretario di Stato per
la sanità . Il Governo è favorevole alla propost a
di legge, in quanto si tratta di estendere la
norma, di cui attualmente beneficiano solo i
sanitari dipendenti dagli ospedali psichia-
trici provinciali, a tutti i sanitari dipendenti
dalle cliniche neuropsichiatriche, consenten _
do di scegliere i candidati ai posti di ruolo di
sanitario negli ospedali psichiatrici nella più
larga rosa possibile di nomi : ciò per la migliore
garanzia del servizio che intende tutelare l a
salute pubblica.

PRESIDENTE . La proposta della Com-
missione di non passare all'esame dell'arti-
colo unico sarà posta in votazione in altra
seduta .

Discussione della proposta di legge La Penna
e Fracassi : Norme per il conferimento di
posti di ruolo occupati interinalmente da
sanitari da oltre dieci anni (786) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione della proposta di legge d'ini-
ziativa dei deputati La Penna e Fracassi :
Norme per il conferimento di posti di ruol o
occupati interinalmente da sanitari da oltr e
dieci anni .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
FERRARI GIOVANNI, Relatore . Potre i

rimettermi alla relazione scritta, signor Pre-
sidente, ma credo valga la pena di fare alcune
brevi considerazioni su questa proposta d i
legge, con la quale i due onorevoli proponent i
hanno inteso estendere ai medici la facilita-
zione del passaggio in ruolo concessa a tutt o
il personale amministrativo con il decret o
legislativo n. 61 del 1948. Tale decreto in-
contrò indubbiamente l 'unanime consenso del

personale amministrativo, ovviamente no n
quello dei sanitari, perché nel decreto stesso
non vi era menzione alcuna di essi . E in
Commissione, sentito anche il parere con-
trario della II Commissione, noi ci siam o
opposti alla proposta di legge, parendoci
evidente che il beneficio previsto dal decret o
legislativo n . 61 del 1948 potesse essere ap-
plicato agli impiegati pubblici che hanno
funzioni prevalentemente esecutive, non a i
sanitari su cui pesano responsabilità ch e
molte volte non possono essere controllat e
esattamente . Non a torto coloro che voglion o
dir male dei medici affermano abitualmente :
errores medicorum terra tegit . E questo vale
per tutti i sanitari, laboratoristi compresi ,
gli esami dei quali danno luogo a refert i
immediati .

Va aggiunto ancora che le amministrazion i
ai quali i sanitari fanno capo hanno avut o
modo di indire concorsi e nel 1948 e nel 1951 .

Per questi motivi la Commissione propon e
all'Assemblea la non approvazione della pro -
posta di legge .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare 2

DE MARIA, Sottosegretario dí Stato per
la sanità . Il Governo fa sue in gran part e
le difficoltà rilevate dall'onorevole relatore .

Desidero ricordare agli onorevoli colleghi
della Camera che già il Parlamento è stato
investito di questo problema . Quando il de-
creto legislativo 5 febbraio 1948, n . 61, per-
mise alle amministrazioni statali, agli ent i
locali e ad altri enti pubblici di far passare i n
ruolo i propri dipendenti assunti come av-
ventizi nel periodo bellico e post-bellico, i l
Parlamento ritenne di non poter adottare
un analogo provvedimento per i sanitari ,
giudicando che i compiti del sanitario inve-
stito di pubbliche funzioni fossero di tale
eminente qualificazione da non poter con -
sentire il passaggio in ruolo di chi soltant o
interinalmente, talvolta per motivi contin-
genti, era stato investito di tali funzioni .
Si ritenne quindi che il vaglio del concorso
fosse indispensabile . D'altra parte diverse
iniziative legislative prese dal Governo o d a
parlamentari stabilirono norme particolari che
permisero di tenere conto del periodo in cu i
i sanitari avevano occupato interinalmente
quei posti, agli effetti dei titoli da far valere
nei concorsi stessi da parte dei candidat i
interessati .

Devo ricordare altresì che diverse pro-
poste di legge analoghe a quella in discus-
sione sono state respinte da questa Assemblea
nelle precedenti legislature, ed esattamente
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la proposta di legge Lucifero, la propost a
di legge Murdaca, quella Selvaggi ; inoltre ,
la proposta del senatore Sibille, già approvat a
dal Senato, fu respinta dalla Camera . Ana-
loga sorte fu riservata al decreto Perrott i
per l ' immissione in ruolo di sanitari ospeda-
lieri : coloro che parteciparono a quella se-
duta del Parlamento ricorderanno certamente
che si votò la mozione Marconi-Zaccagnin i
con cui si sospese l'efficacia di quel provve-
dimento legislativo . Successivamente appro-
vammo una legge che ne annullava l'effi-
cacia, ed attraverso una proposta di legge
recante norme transitorie per i concorsi ospe-
dalieri sanammo la situazione di carenza le-
gislativa determinatasi in tale settore .

Il Governo ritiene la presente proposta
di legge particolarmente lesiva degli inte-
ressi della collettività. Si tratta di medici
condotti, ufficiali sanitari, chimici adibiti a i
laboratori provinciali di igiene, i quali sa-
rebbero immessi in ruolo, sia pure come
soprannumerari, nei posti che essi occupano ,
è vero, da oltre dieci anni, ma senza ave r
sostenuto alcun concorso. Di fatto rende-
remmo inoperanti le norme legislative che
attualmente regolano i bandi di concors o
per i sanitari dipendenti dagli enti locali ,
ai quali è fatto obbligo, entro il 30 novembre
di ogni anno, di denunciare i posti di ruol o
resisi vacanti durante l'anno, che succes-
sivamente vengono messi a concorso .

Il Governo ritiene altresì che a 15 ann i
dalla fine della guerra siano venute a cessare
anche le condizioni particolari che venivan o
addotte a giustificazione delle iniziative legi-
slative, per altro, come si è detto, respinte ,
le quali tendevano ad immettere in ruol o
sanitari assunti interinalmente ; per cui giu-
dica assolutamente inaccettabile la propost a
di legge . Invita quindi la Camera, associan-
dosi alle conclusioni della Commissione, a
non passare all'esame degli articoli .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
proposta della Commissione di non passar e
all'esame degli articoli .

(È approvata) .

La proposta di legge sarà pertanto can-
cellata dall'ordine del giorno .

Rinvio della discussione della proposta di legge
De Capua ed altri : Ordine di preferenza
dei titoli per le ammissioni ai pubblici
impieghi (926) .

PRESIDENTE. L ' ordine del giorno reca
la discussione della proposta di legge di ini-
ziativa dei deputati De Capua, Gerardo

Bianchi, Fortunato Bianchi, Fusaro, Biasutti ,
Caiazza, D 'Arezzo e Berry: Ordine di prefe-
renza dei titoli per le ammissioni ai pubblici
impieghi .

Il Governo ha chiesto un rinvio di qualch e
giorno della discussione di questa proposta
di legge . Se non vi sono obiezioni, riman e
stabilito che questa richiesta è accettata .

(Così rimane stabilito) .

Discussione di mozioni e svolgimento di una
interpellanza sulla situazione della region e
umbra.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione delle seguenti mozioni :

« La Camera ,

considerata la grave crisi che minaccia in
Umbria l'industria tessile (licenziamenti al co-
tonificio di Spoleto), l'industria alimentare
(licenziamenti al biscottificio Colussi di Pe-
rugia), l'industria mineraria (licenziament i
alle miniere di Morgnano) ;

considerato il grave stato di depression e
dell'intera regione : in campo agricolo, a cau-
sa delle passate e recenti perturbazioni atmo-
sferiche; in campo industriale, a causa della
mancata ricostruzione delle industrie distrutte
e del ridimensionamento delle aziende siderur-
giche della « Terni » ; in campo commercial e
e nella viabilità ;

impegna il Governo :

1°) a sospendere immediatamente i licen-
ziamenti nelle aziende I .R.I . ;

2°) a far sospendere la riduzione di per-
sonale al cotonificio di Spoleto ed al biscot-
tificio Colussi di Perugia, favorendone il ram-
modernamento ;

3°) a risolvere i secolari problemi del -
l'allacciamento dell'Umbria con i principal i
centri di traffico attraverso un più razionale
assetto delle comunicazioni stradali, autostra-
dali e ferroviarie » (57) .

CRUCIANI, DELFINO, CARADONNA, D E
VITO, ROBERTI, DE MICHIELI VIT-
TURI, ALMIRANTE, DE MARZIO ,
GRILLI ANTONIO e SPONZIELLO .

« La Camera ,

rilevate le condizioni di decadimento del -
l'economia umbra ;

constatata la situazione di crisi e di ar-
retratezza strutturale della economia agricol a
della regione ; di fronte all'azione di smem-
bramento settoriale della « Terni » che pre-
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para o preannuncia nuove smobilitazioni, e a i
massicci licenziamenti in atto in aziende pri-
vate di Spoleto, Orvieto, Perugia e altre loca-
lità dell 'Umbria ;

preoccupata delle conseguenze che tal i
smobilitazioni e licenziamenti verrebbero ad
avere per l'intera regione e in particolare per
la zona di Spoleto ;

nel quadro di una politica che tenga con-
to delle esigenze di rinnovamento e di svilupp o
economico del paese ,

impegna il Governo

ad attuare una particolare iniziativa a favor e
della regione umbra :

1°) per mantenere gli attuali livelli d i
occupazione, mediante la sospensione di tutt i
i licenziamenti, e attuare misure urgenti, coor-
dinate fra i vari dicasteri e dirette alla salva -
guardia e allo sviluppo delle attività produt-
tive oggi esistenti ;

2°) per la immediata costituzione – in
attesa che divenga realtà l'ente regione – d i
un organismo regionale, in cui siano adegua-
tamente rappresentanti gli enti locali, i sinda-
cati e le associazioni di lavoratori e di produt-
tori, il quale elabori un piano di sviluppo re-
gionale, volto a dare una soluzione organic a
ai gravi problemi dell'Umbria ;

3°) perché sia data risposta ai quesiti e
alle soluzioni prospettate da schieramenti e
gruppi sociali diversi dell'Umbria, affinché il
programma di investimenti e di indirizzi del -
la « Terni » sia elaborato attraverso il contatto
diretto tra I .R.I ., direzione aziendale e gli or-
ganismi democratici che riflettono gli interess i
e l'opinione pubblica della regione » (61) .

INGRAO, VALORI, ANDERLINI, CECATI ,
FOA, ROMAGNOLI, GUIDI, CARRASSI ,
ANGELUCCI e CAPONI .

L'ordine del giorno reca anche lo svolgi -
mento della seguente interpellanza, diretta a l
Presidente del Consiglio dei ministri :

Baldelli, Ermini, Malfatti e Radi, « pe r
conoscere quali provvedimenti si intendan o
adottare per arrestare il processo di regression e
in corso nella regione umbra e per promuover e
una politica d'investimenti nei settori del -
l'industria a partecipazione statale e privata ,
dell'artigianato, dell'agricoltura, del turism o
e delle comunicazioni, capace di determinar e
entro breve tempo una espansione dell'occupa-
zione, adeguata alle gravi, improrogabil i
necessità delle popolazioni umbre . Preso atto
infatti della grave situazione economica de -
terminatasi nella regione in conseguenza de l
nroeesso di smobilitazione e di conversione

di numerose importanti attività industriali ,
con forte diminuzione della occupazione, con-
siderando anche lo stato di disagio dell 'econo-
mia agricola aggravato dalle persistenti riper-
cussioni delle calamità atmosferiche che hann o
colpito ripetutamente la zona, pur ricono-
scendo lo sforzo .compiuto dalla pubblica
amministrazione, gli interpellanti ritengon o
che sia sommamente urgente un più ampi o
intervento dei pubblici poteri » (451) .

Se la Camera lo consente, la discussione
di queste mozioni e lo svolgimento di questa
interpellanza formeranno oggetto di un sol o
dibattito .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

L'onorevole Cruciani ha facoltà di illu-
strare la sua mozione .

CRUCIANI . Onorevoli colleghi, la mo-
zione che ho l'onore di illustrare, anche a
nome degli altri colleghi del mio gruppo ,
fu presentata qualche mese fa, nel moment o
in cui gravissime minacce per l'industri a
tessile (licenziamenti al cotonificio di Spoleto) ,
per l'industria alimentare (licenziamenti a l
biscottificio Colussi di Perugia), per l'industri a
mineraria (licenziamenti alle miniere di Mor-
gnano) posero in maniera ancor più dramma-
tica all'attenzione della nazione la grave
crisi che progressivamente distrugge l'econo-
mia della regione umbra . A distanza di tempo ,
nonostante l'azione unitaria delle forze po-
litiche e sindacali, azione che ha portato an-
che ad unanimi manifestazioni di protesta ,
la situazione è tutt'altro che migliorata .

È infatti di questi giorni l'aggravarsi dello
stato di moltissime aziende, tanto che i n
questo momento l'Umbria si trova ad essere ,
purtroppo, la vessillifera delle agitazioni ,
non per conquiste sindacali, ma per difender e
il diritto ad un posto di lavoro .

Mentre, infatti, per le regioni meridional i
è intervenuto da anni il Governo con prov-
videnze eccezionali, con interventi straordi-
nari dell'I . R. I. ed altre innumerevoli ini-

ziative; mentre le imprese del nord hann o
potuto svilupparsi e trasformarsi con il fa-
vore di una potente impalcatura preesistente ,
con apporti fortissimi di capitale, con ric-
chezze naturali sfruttate al massimo livello
(come il metano ed altre fonti energetiche) ,
l'Umbria, inascoltata, ha per anni inutil-
mente chiesto aiuto, ed ora deve assistere
inerte allo smantellamento, al trasferimento
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o alla chiusura delle sue principali fonti d i
lavoro e di produzione .

Tra i fattori che hanno determinato l a
depressione economica umbra e le cause ch e
hanno contribuito ad aggravarla è in prim o
luogo la deficienza delle infrastrutture, interi-
dendosi per tali l'insieme delle opere che
stanno alla base della vita economica e so-
ciale di una determinata zona, condizionan-
done lo sviluppo, quali fonti di energia, strade ,
ponti, aeroporti, ferrovie, alberghi, ecc . ; in
altri termini, il complesso delle condizion i
obiettive locali che possono essere al servizio
di una attività economica . Le premesse, cioè .
economico-ambientali e tecniche, indispen-
sabili per il sorgere delle industrie ed il loro
operare in condizioni appropriate .

F noto, ad esempio, che le possibilità di
trasporto possono aumentare il costo di un a
merce tanto da rendere l'attività antieco-
nomica. A questo proposito merita partico-
lare esame il problema delle fonti energetiche .

Per l'avvenire delle nostre industrie sa-
rebbe stata determinante l'adduzione de l
metano in Umbria . La impossibilità di uti-
lizzare questa fonte di energia, che ha dato
inizio ad una nuova era dell ' industria italiana ,
minaccia gravemente le stesse possibilità d i
vita delle nostre attività industriali, provo-
cando un artificioso aggravamento dei cost i
di produzione rispetto a quelli delle industri e
del nord; che già operano in condizioni mi-
gliori .

I1 ritardo dell'estensione dell'impiego de l
metano alle nostre industrie rappresenta, se-
condo alcuni operatori, il più decisivo fattore
della depressione economica della nostra
regione .

Tale situazione non solo ha impedito i l
sorgere di nuove attività, ma ha concorso a
provocare un ridimensionamento di molt e
tra le più importanti industrie esistenti, ag-
gravando sempre più il basso rapporto tr a
unità di lavoro ed unità di consumo .

Il fenomeno si è iniziato con il ridimen-
sionamento della società Terni, cui, per i l
mutato indirizzo della nostra industria side-
rurgica, costretta ad abbandonare il suo fonda-
mentale carattere di industria degli arma -
menti, e per la necessità di aggiornare le su e
produzioni, in relazione ad un più vasto pian o
dell'industria siderurgica nazionale, venn e
affidata soltanto la produzione di acciai pre-
giati, Iamierini magnetici ed altre specialità .

Tale fatto è tanto più grave se si pensa
che il settore relativo alla siderurgia e metal-
lurgia rappresenta, quasi ovunque, la base

più ampia su cui viene costruito tutto l'ap-
parato industriale di un determinato paese .

È necessario ricordare che la Terni nel
1948 presentava questi dati di occupazione :
761 unità alla direzione generale, 1 .200 unità
ai servizi elettrici, 7.440 unità alle acciaierie ,
1 .500 unità allo stabilimento elettrochi-
mico di Papigno, 1 .800 unità allo stabili -
mento elettrochimico di Nera Montoro e
2.800 unità alle cementerie e miniere. di
Spoleto. Attualmente abbiamo, invece, la
seguente occupazione : 140 unità alla dire-
zione generale, 916 unità ai servizi elettrici ,
4.660 unità alle acciaierie, 913 unità allo sta-
bilimento elettrochimico di Papigno, 1 .039
unità allo stabilimento elettrochimico d i
Nera Montoro, 1 .100 unità alle cementerie e
miniere di Spoleto. Alla data odierna oltr e
6.700 lavoratori sono stati allontanati dall a
società Terni . Di questi oltre 5 .000 erano
lavoratori della città di Terni, che ha una
popolazione inferiore ai 100 mila abitanti ,
e per la quale pertanto 5 mila nuovi disoccu-
pati rappresentano un gravissimo peso .

La riconversione di questa grande azienda
I. R. I. doveva assicurare numerosi riassor-
bimenti . Nel 1952-53, allorché vennero at-
tuati i nuovi licenziamenti in base ai nuov i
criteri di organizzazione introdotti dall'allora
presidente, ingegner Fidanza, venne solen-
nemente dichiarato che la fase dei licenzia-
menti poteva considerarsi ormai conclusa
e che nuove e più tranquillizzanti prospettive
si aprivano per la Terni .

Oggi il nuovo presidente, avvocato Sette ,
viene introducendo nell'azienda sistemi orga-
nizzativi diametralmente opposti, e già ne-
gli stabilimenti della Terni si torna a parlare
di personale esuberante . Uno dei motivi più
seri che sta alla base delle nostre preoccupa-
zioni è rappresentato dai nuovi criteri orga-
nizzativi o riorganizzativi che si introducon o
nell'azienda: da un tipo di organizzazione ch e
si poteva definire accentrata, siamo passat i
ad un tipo che possiamo definire di decen-
tramento. La Terni viene divisa in singol e
entità produttive, ciascuna con una propria
direzione tecnica ed un proprio bilancio .
Queste entità, nettamente separate l'una
dall'altra, benché tutte comprese nella vecchi a
ragione sociale della Terni, sono di fatto pie-
namente autonome per programmi, approvvi-
gionamenti, ecc. Delle acciaierie sono stat i
fatti quattro stabilimenti, ciascuno con pro-
pria direzione: uno siderurgico, uno meccanico ,
uno di carpenteria e condotte forzate, uno
di servizi generali e manutenzione . Con il ri-
sultato che, mentre prima le difficoltà di uno
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di questi settori potevano essere neutralizzat e
dalla migliore situazione di un altro settore ,
oggi ci troviamo di fronte ad un mosaic o
di fabbriche, ognuna delle quali deve risol-
vere da sola le difficoltà che si presentano ;
e se non vi riesce, il rimedio consisterà nell a
chiusura, o nel ridimensionamento . Saranno
ancora i lavoratori a pagare, con nuovi li-
cenziamenti o con occupazioni saltuarie e sta-
gionali, le conseguenze della congiuntura
in un gruppo industriale che rinunzia ad un a
visione aziendale e complessiva dei vari pro-
blemi che si presentano per i singoli suo i
settori .

Nel settore delle industrie estrattive ab-
biamo una situazione forse ancora più grave .
La sorte delle miniere di lignite è purtropp o
legata alle caratteristiche di questo combu-
stibile che, per il suo basso potere calorifico ,
è destinato a risentire enormemente dalla
concorrenza della nafta ; e che non è più
impiegato nel ciclo di produzione dell'acciaio .
Questa fonte energetica, che fino a pochi ann i
fa costituiva la seconda delle risorse natural i
della nostra regione, tende decisamente a
scomparire . Da anni si lotta a Spoleto pe r
difendere le miniere di Morgnano ed anche l a
settimana scorsa abbiamo assistito alla lott a
(lei lavoratori in quella città, e perfino al-
l'episodio di minatori rimasti ad una profon-
dità di 400 metri per difendere il posto d i
lavoro . Ma purtroppo, dalle notizie ch e
abbiamo, la situazione di Morgnano si ag-
grava e sembra ormai divenuta insosteni-
bile .

Si parla in questi giorni di prospettive
per i giacimenti del Bastardo dove funzionò
a suo tempo anche una termoelettrica ; ma
finora ufficialmente non siamo andati oltre
generiche assicurazioni, pur esistendo in quell a
località un bacino lignitifero che si prest a
assai bene alla produzione di energia elettric a
a basso costo .

Dopo aver visto chiudere in Umbri a
ben 49 miniere, con migliaia di licenziament i
che hanno avuto riflessi pregiudizievoli non
solo nelle famiglie dei licenziati, ma anch e
in tutta la popolazione della zona (nel camp o
del commercio, dell'artigianato e delle libere
professioni), il nostro augurio e la nostra
speranza è che nella sua replica l 'onorevole
ministro ci dia concrete notizie in proposito ,
in modo che, dopo tutti gli studi fatti dalla

Genina » e da altre società, e dopo i favore-
voli esiti dei convegni organizzati per inizia-
tiva delle camere di commercio dell'Umbria ,
si giunga finalmente ad una conclusione, che
ci auguriamo positiva . Speriamo perciò che,

almeno in questo settore, l'Umbria si cominc i
a riprendere .

La tradizionale industria della ceramic a
è pur essa una delle attività attualmente i n
maggior regresso nella nostra regione . , In
questo settore le cose sarebbero potute andar e
ancor peggio, anzi, se l'azione continua del
sottosegretario onorevole Micheli, con l a
collaborazione di tutti, non avesse fatto mi-
racoli . Perché in Umbria, in questo campo ,
si fanno ancora miracoli ! I paesi concorrent i
favoriscono però in questo settore, e sott o
ogni forma, i loro operatori, con agevolazioni ,
premi e crediti, per cui questi riescono a d
ottenere prezzi di costo inferiori ai nostri ,
tanto più che non debbono sopportare gl i
altissimi livelli che hanno raggiunto da noi i
contributi ed i carichi assicurativi .

Nell'industria della pastificazione anch e
in Umbria si è accentuata la crisi che travagli a
da qualche anno questo settore . A tale pro-
posito, attendiamo una smentita da part e
del Governo alla notizia di una distribuzion e
ai molini del Mezzogiorno di ingenti quanti-
tativi di grano a condizioni di eccezionale
favore . Tale annunzio ha provocato in quest i
giorni risentimento ed allarme tra le aziende
molitorie delle province di Perugia e di Terni ,
la cui produzione è destinata prevalentement e
all'esportazione, e che potrebbero essere co-
strette a cessare l'attività a causa delle insupe-
rabili difficoltà determinate da tale concor-
renza antieconomica ed ingiusta, che aper-
tamente viola il principio per cui tutte le
imprese devono essere sottoposte a parità d i
trattamento. Al riguardo devo ricordare che
la crisi dell'industria molitoria, particolar-
mente sensibile nelle zone umbre e nelle pro -
vince vicine, che registrano un limitato con-
sumo, ha posto le aziende del settore in una
situazione di precarietà e di fronte a gravi
difficoltà; le condizioni di favore accordat e
ai molini di altre regioni creerebbero pertant o
situazioni insostenibili e potrebbero determi-
nare la chiusura di decine di aziende indu-
striali aventi un potenziale annuo di molt i
milioni di quintali, e che occupano varie cen-
tinaia di dipendenti ; mentre non possono tra-
scurarsi le tragiche ripercussioni che pu r
deriverebbero alle varie decine di impiant i
artigiani esistenti nella zona, dai quali trag-
gono i mezzi di sostentamento numeros i
addetti .

Anche l'industria dolciaria, che nel com-
plesso nazionale ha consolidato le posizioni
raggiunte negli anni precedenti, registra in
Umbria una contrazione di notevole rilievo .
Diversi complessi operanti nella regione, at-
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tratti dalle facilitazioni fiscali e creditizie
concesse agli impianti siti nel Mezzogiorno ,
hanno trasferito i loro stabilimenti principal i
nel sud, ridimensionando in modo notevol e
quelli esistenti in Umbria, rimasti fra l'altr o
sotto l ' incombente pericolo di una chiusur a
definitiva . A questo quadro va aggiunto un
complesso industriale perugino definitiva -
mente chiuso: il biscottificio Bertolucci .

Nel settore grafico vi è una crisi di asse-
stamento, che purtroppo ha colpito il magni-
fico complesso « Leonardo da Vinci » di Citt à
di Castello . Grande fiducia a questo settor e
sta dando però il credito artigiano . Gravissima ,
invece, la crisi delle cartiere .

Nell'industria del vetro verde, purtroppo ,
la crisi è stata tale che le due sole aziend e
esistenti hanno cessato definitivamente l'at-
tività. Anche nel campo dei laterizi si regi-
stra una contrazione della produzione, tant o
è vero che gli impianti esistenti in Umbria
hanno utilizzato soltanto per il 70 per cento
la loro potenzialità, mentre un compless o
(I ' Industria laterizi di Spoleto) è stato defi-
nitivamente chiuso . La produzione nazional e
ha registrato quest'anno un certo increment o
mentre in Umbria vi è stata una fortissima
flessione. È sintomatico appunto questo fatto :
che mentre in questo settore nell'Italia set-
tentrionale e in quella meridionale vi è stat o
un aumento, in Umbria si è determinato u n
ristagno che sta mettendo in difficoltà anche
gli stabilimenti rimasti in attività e propri o
nei giorni scorsi vi sono stati altri licenzia-
menti nella zona di Magione .

Una situazione di regresso particolar-
mente grave ed evidente registra l'industria
meccanica . L'Umbria aveva lo stabilimento
aeronautico S . A. I .-Ambrosini di Passignano ,
con tremila operai . Ma Ambrosini ha lasciat o
l ' Umbria e gli umbri nei guai, e si è trasferit o
a Palermo, dove in questi giorni si è fatto
fotografare quale creatore di una nuova
azienda sorta in quella città, naturalment e
con i benefici di cui godono gli operatori
economici nel Mezzogiorno ; nel frattempo í
nostri tremila operai specializzati sono tor-
nati nelle campagne, e i più fortunati son o
partiti per la Svizzera, dove stanno portand o
a beneficio di aziende straniere la loro capa-
cità e la loro preparazione .

Analoga sorte ha subito l'altro stabili -
mento aeronautico della « Macchi » di Foligno ,
che aveva più di duemila operai : il signor
Macchi opera nella città di Varese e per ora
non pensa nemmeno lontanamente di tornare
in Umbria. Sorte identica ha avuto lo stabi -

limento « Cicogna » di Assisi, e così molt e
altre piccole aziende .

Giorni fa l'onorevole sottosegretario Mi-
cheli si è recato a Foligno, dove ha parteci-
pato all'inaugurazione di un magnifico sta-
bilimento. Noi ci uniamo al compiaciment o
da lui espresso per questa realizzazione, però
si ipotizza che potrebbe accentuarsi anch e
qui la difficile situazione esistente per effett o
dell'articolo 4 della legge 18 luglio 1959 ,
n . 305, che prevede la discriminazione tra
produzione centro-settentrionale e meridio-
nale di macchine olearie, accordando alla ,
produzione di macchine olearie effettuata d a
aziende site nel comprensorio della Cassa
per il mezzogiorno un contributo fino al
20 per cento nel caso di vendita a ditte
meridionali, di contro ad un contributo fin o
al IO per cento per la produzione delle stess e
macchine effettuata presso aziende del centro -
settentrione .

L'andamento dell'industria cotoniera, che
rappresenta per l'Umbria una non trascura-
bile fonte di occupazione, risente purtropp o
della contrazione delle vendite determinatasi
all'interno e non compensata dalle vendit e
sui mercati esteri, mantenutesi a livelli tropp o
esigui . I produttori cercano affannosamente
nuovi mercati, e naturalmente devono adat-
tare le loro aziende: quindi si rendono ne-
cessari opportuni ammodernamenti . Purtrop-
po, a Spoleto dobbiamo subirne le conse-
guenze più aspre . Il signor Gerli, proprietario
di quel cotonificio, quando è venuto a Spo-
leto ha trovato l'energia elettrica a basso
costo, l'area del comune a disposizione e
forse, allora, anche lavoratori a basso salario .
Adesso tira le somme, ha fatto l'affare con
lavoratori umbri e minaccia di trasferire
tutto a Milano . Lo abbiamo visto al second o
posto negli elenchi dei contribuenti dell a
città di Milano, però egli non pensa assoluta-
mente alle centinaia di lavoratori che a Spo-
leto hanno condotto una vita di lavoro du-
rissima, che hanno resistito ed accettato
qualsiasi condizione, pur di non veder sman-
tellare quella azienda, che invece in questo
momento è gravemente minacciata . Ed è
della settimana scorsa un incontro che ha
portato anche a delle sospensioni, mentre s i
prevedono licenziamenti . Il signor Gerli no n
tratta, anzi bistratta i rappresentanti dei
lavoratori minacciando : « Se non vi piace ,
porto via tutto a Milano » .

Quindi, a Spoleto, oltre a Morgnano (che
attualmente ha ridimensionato e minacci a
di chiudere), adesso è un cotonificio che mi-
naccia di seguire la stessa sorte ; ed una
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cittadina di 50 mila abitanti rimane in man o
ai braccianti agricoli .

L'industria edilizia, purtroppo, non è più
in grado di mantenere il ritmo di incremento
che aveva avuto nel dopoguerra. La mancata
adduzione del metano ha determinato una
fortissima crisi nel settore chimico ; ed ab-
biamo visto chiudere una delle aziende più
importanti del settore di fama non soltant o
regionale .

Da questo rapido e fugace esame del pa-
norama industriale umbro, può rilevarsi ch e
nessuno dei settori di produzione è rimasto
immune dalla crisi che travaglia l'economia
regionale e che è destinata ad aggravars i
sempre di più, se non interverranno misur e
atte a porre l'Umbria in condizioni di parità
di fronte alle altre regioni .

Qualcuno potrebbe domandarsi, tuttavia ,
come mai non ho citato la società «Perugina» ,
la Buitoni ed altre dall'attività notoriament e
florida. Ma, nonostante gli sforzi e la com-
petenza universalmente riconosciuti all'am-
ministratore delegato Bruno Buitoni, no n
tutto va bene anche alla «Perugina» . Si è par-
lato addirittura in questi giorni del trasferi-
mento dell'azienda, magari nella zona di
Assisi, qualora la famosa legge speciale, dopo
più di due anni dalla sua promulgazione ,
ottenesse dal Ministero delle finanze l'esatta
interpretazione degli articoli 11, 16 e 1 7
relativi all'esenzione fiscale .

Ricordo che perché la «Perugi ina» potess e
avere solide basi e successivamente svilup-
parsi, furono necessarie due provvidenze . La
legge 15 luglio 1906, riflettente il migliora -
mento della situazione dell'ltalia meridionale ,
all'articolo 3 prevedeva l'estensione all'Um-
bria dei benefici in essa contemplati circa la
non tassabilità ai fini fiscali delle aziende di
nuova costruzione per un periodo di 10 anni
dalla sua entrata in vigore . La società «Peru-
gina», sorta nel 1908, beneficiò per ben otto
anni di dette facilitazioni . Questa società
potè poi usufruire fin dalla sua fondazione d i
tariffe elettriche preferenziali : gli accordi co n
la società Terni, che rimangono operanti an-
cora per tutto il 1960, le hanno consentit o
di utilizzare l'energia elettrica al costo d i
9 lire per chilowatt ; ma temiamo che alla fine
dell'anno questo costo salirà a livelli assa i
più elevati .

Non diversa da quella industriale si pre-
senta la situazione agricola . È ormai noto che
l'Umbria, più di ogni altra plaga dell'Italia
centrale, ha sofferto degli ingenti danni cau-
sati dalle eccezionali gelate dell'inverno 1956
e della primavera 1957 . Tali danni hanno un

carattere pressoché permanente, avendo in-
teressato particolarmente il settore olivicolo ,
che costituiva uno dei principali cardini del -
l'economia agricola delle province di Tern i
e Perugia. 11 patrimonio olivicolo è da consi-
derarsi infatti pressoché distrutto, con dann i
agli impianti per decine di miliardi e una per -
dita fortissima di reddito per molti anni :
perdita superiore al 25 per cento dell'intero
prodotto netto dell'agricoltura regionale . Nelle
zone collinari le perdite salgono al 40 per
cento ed oltre . Nelle altre zone si sono fatti
sentire invece in maggior misura quelli che
sono stati gli effetti delle gelate del 1957,
che hanno colpito altri settori per molt i
miliardi .

Questa particolare situazione economic a
è stata aggravata, in questi ultimi tempi ,
dalla crisi del settore zootecnico, sorpreso in
fase di notevole sviluppo dalla flessione de i
prezzi di mercato e dall'inasprimento dell a
pressione fiscale da parte degli enti locali .
Le aziende agricole (secondo quanto espress o
in questi giorni dalle relazioni delle associa-
zioni economiche, nessuna esclusa), soffron o
oggi di una prostrazione economica vera -
mente allarmante, che impedisce di chiudere
i bilanci e impone indebitamenti preoccu-
panti per fronteggiare le spese dei servizi e i l
pagamento de' carichi tributari, resi più
pesanti dall'aggravio delle supercontribuzion i
e dall'accumularsi delle imposte e dei contri-
buti arretrati del 1956, 1957 e 1958.

Sempre nel settore agricolo è in cors o
proprio in questo periodo una manifesta-
zione di protesta per la minacciata riduzion e
delle aree da sistemare a barbabietola e per
particolari decisioni del monopolio per quanto
riguarda il prezzo di alcuni prodotti del
tabacco. Non c'è bisogno di aggiungere ch e
la crisi agricola ed industriale si riflette
duramente sulle attività terziarie, e soprat-
tutto sul settore del commercio .

In quest'ultimo periodo gli enti locali ,
le province, i comuni, le camere di commercio ,
le associazioni economiche, hanno organiz-
zato numerosi dibattiti intorno alla situazion e
economica dell'Umbria, dibattiti che hann o
portato evidenti effetti positivi che è ben e
sottolineare, in quanto da essi è venut a
l'indicazione che si può fare qualcosa, è
scaturita una certa fiducia e soprattutto è
stata accertata l'esistenza di concrete solu-
zioni per la ripresa dell'Umbria ; soluzioni
che, rientrando nel quadro delle possibilit à
di un moderno ordinamento, si presentan o
conseguibili proprio attraverso l'opportun a
utilizzazione degli strumenti del potere; e
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in secondo luogo rappresentano, nella consa-
pevolezza di non contrastare interessi na-
zionali, un giusto complemento di essi .

Poiché il reddito viene considerata la
caratteristica preminente per individuare l a
esatta situazione economica delle zone da
prendere in esame, citerò brevemente alcuni
dati emersi dai citati convegni, dai quali
risulta il continuo abbassamento dell'indic e
del reddito regionale rispetto a quello nazio-
nale .

Per quanto riguarda il reddito globale ,
la provincia di Terni si trova al 460 posto ,
mentre quella di Perugia al 620; in totale ,
l ' Umbria occupa il 120 posto fra le regioni .
Le province dell'Umbria sono seguite per
lo più solo dalle province del Mezzogiorno
e delle isole, generalmente considerate a svi-
luppo economico arretrato .

Sul reddito individuale abbiamo inoltr e
i seguenti dati: la provincia di Terní segna
un incremento nell'anno dell'1,8 per cento
(al penultimo posto nella graduatoria nazio-
nale), quella di Perugia del 4,1 per cento ;
in totale, l ' Umbria registra il 3,2 per cento ,
di fronte a una media nazionale del 5,6 pe r
cento.

Come per il reddito globale, anche per
il reddito individuale è quanto mai interes-
sante il confronto fra i due ultimi trienni :
la provincia di Perugia passa da 194 mil a
a 203 mila lire, quella di Terni da 127 mila
a 144 mila, con un incremento rispettiva -
mente del 4,8 e del 13,7 per cento . Tale
percentuale è assai inferiore alla media na-
zionale, e nella graduatoria del reddito indi-
viduale delle regioni l ' Umbria risulta negl i
ultimi anni all 'ultimo posto con l ' increment o
del 10,3 per cento contro il 21,5 per cento
dell'indice nazionale. Dal reddito global e
individuale che abbiamo esaminato conse-
gue il basso tenore di vita degli abitanti :
per i consumi non alimentari, Perugia è
al 630 posto e Terni al 430; per il risparmio
la provincia di Terni è al 670 posto e quell a
di Perugia al 770 .

Questi dati dànno, comunque lí sì voglia
valutare, una netta visione del peggiora-
mento della situazione economica dell'Um-
bria, e soprattutto del suo scivolamento
verso posizioni più arretrate nella graduatoria
nazionale . Questa situazione di depressione
economica, la mancanza di un adeguato svi-
luppo industriale e di uno sviluppo dell'at-
tività agricola, per sua natura tradizional-
mente restia a reagire agli stimoli del pro-
gresso, non costituiscono un problema re-
cente . Già nel 1906 l ' insufficiente livello eco-

nomico della regione ne aveva determinat o
l'inclusione nella legge n . 383, che preve-
deva appunto provvedimenti diretti a favo-
rire l'industrializzazione dell 'Italia meridio-
nale e insulare . Si ritenne infatti opportun o
estendere anche all'Umbria quelle provvi-
denze . Questo stesso concetto fu mantenut o
anche nel 1919 nella legge n . 1688, con l a
quale si previdero altri benefici per l'Italia
meridionale . Purtroppo, dopo l'ultima guerra ,
quando sono state nuovamente esaminate l e
possibilità di ulteriori interventi in favor e
dell' Italia meridionale e delle isole, l'Umbri a
non è stata più compresa .

Questa regione, quindi, come abbiam o
visto in questo primo sommario esame, st a
attraversando un grave periodo di crisi, e
non gode di nessuna provvidenza . In conse-
guenza della depressione dell'economia agri -
cola, vi è poi un 'alta percentuale di popola-
zione che abbandona l'agricoltura, determi-
nando un movimento migratorio su due di -
rettrici : dalla campagna e dai borghi rurali .
La popolazione si trasferisce verso i centr i

maggiori; dalla montagna e dalla collina si
scende verso le più fertili zone di pianura .
Questo fenomeno dello spopolamento pro-
gressivo dei campi è notevolmente aumentat o
dopo le gelate del 1956 e del 1957 . Si sono ,
infatti, avute moltissime emigrazioni di la-
voratori verso la Francia, la Germania e l a
Svizzera .

Ora, noi speravamo che questo esodo s i
potesse arrestare, soprattutto nelle zone d i
pianura ; e che le famiglie coloniche avrebbero
resistito in attesa di un miglioramento della
situazione. Invece i giovani continuano a d
abbandonare la terra, e le famiglie mezza-
drili stanno invecchiando . Né si può ritenere
di porre un freno a questo scadimento quan-
titativo e qualitativo della manodopera agri -
cola con l'impiego delle macchine, perché ,
purtroppo, il 70 per cento della regione um-
bra è costituito da montagne e da colline ,
per cui l'uso delle macchine sarebbe pu r
sempre limitato, anche avendo i mezzi ne-
cessari per acquistare questi strumeni mec-
canici .

Di fronte a questa ,situazione, che cosa
chiede l'Umbria ? Dai vari convegni che cosa
è scaturito ? Naturalmente, dai convegni ,
secondo il loro indirizzo e la loro organizza-
zione, sono uscite richieste di indole diversa,
ma, comunque, si possono tutte riassumere
in questi punti .

1°) Inclusione della regione nel piano
di riforma dell'I . R. I . per il potenziamento ,
soprattutto, delle imprese Terni che sono le
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più importanti esistenti nelle due province ;
queste imprese potrebbero fra l 'altro bene-
ficiare delle risorse energetiche che in quest o
periodo invece sono sfruttate da altre società
come dall'A . C. E. A. a Pietrafitta e dall a
S. I . T. per Corbara-Baschi. Tali risorse at-
tualmente non sono destinate ad impiant i
in attività sul posto, bensì ad industrie che
operano a Roma o in altre zone, senza alcu n
vantaggio per la regione . Nel piano di svilupp o
dell'I . R. I . varato l'anno scorso sono stat e
comprese tutte le regioni dove esistevan o
aziende I . R. I ., con la sola eccezione del -
l'Umbria, che ha avuto invece il ridimensio-
namento delle aziende I . R. I .

2°) Esaminare la possibilità della realiz-
zazione del metanodotto per l ' Umbria. I l
metano servirebbe sia alle aziende I . R. I . ,
sia a quelle private che attendono ancora co n
fiducia l'accoglimento di questa richiesta ,
dato che le ricerche tentate nel sottosuol o
della regione, almeno fino a questo momento ,
e per quel che noi sappiamo, non hanno por-
tato a risultati positivi .

30) Sistemazione del lago Trasimeno .
Ci si dirà che il Governo ha fatto molto per i l
lago Trasimeno, per riportarlo alla norma-
lità . Noi pensiamo, in considerazione anche
della proposta di legge presentata recente -
mente dagli onorevoli Bucciarelli Ducci e
Fanfani, con cui si mira a sfruttare il pi ù
grande serbatoio dell'Italia centrale per l'ir-
rigazione delle valli toscane, che il problem a
del Trasimeno non debba essere affrontato
soltanto, come si è fatto, nella speranza
di riportare l'acqua al livello primitivo, m a
con lo scopo di creare appunto un grand e
bacino che possa servire non soltanto per
l'irrigazione della Toscana, ma anche per
quella delle pianure umbre . Perciò è auspica -
bile che anche per l 'Umbria si crei un ent e
per la irrigazione della provincia di Perugia .

40) È necessario che il famoso piano di
sviluppo regionale venga approntato il pi ù
rapidamente possibile, così come deve essere
approntato l 'annunciato piano di sfrutta -
mento di tutte le fonti di energia della regione .

50) Chiediamo poi che nella distribu-
zione delle commesse del Ministero della difes a
abbia la sua parte anche l ' Umbria, com e
l ' avevano fino a poco tempo fa le aziend e
di Terni, Foligno, Passignano e Narni, mentre
oggi purtroppo non vengono più assegnat e
commesse alla nostra regione .

6 0) Maggiori benefici ai comuni vicin i
ai grandi impianti termoelettrici ed idroelet-
trici .

70) Estensione di certi benefici della
Cassa per il mezzogiorno che si sono già
cominciati ad applicare in una provincia a
noi molto vicina . Mi riferisco alla provincia d i
Rieti, che già beneficiò delle leggi del 1906
e del 1919. Riteniamo che si debbano esten-
dere almeno a tutta la provincia di Rieti i
benefici di cui attualmente gode l'ex circon-
dario di Cittaducale .

80) Aumento dei fondi a disposizione pe r
l'Umbria della legge n . 991, in quanto sono
stati assolutamente insignificanti quelli pre-
visti per una zona che ha più del 60 per cent o
di montagna; aumento dei fondi della legg e
n. 3267 per le migliorie boschive . L'Umbria ,
come sapete, tanti tanti anni fa era tutta co-
perta di boschi ; purtroppo, dove oggi esi-
stono le strade, è stato distrutto il bosco, e
naturalmente con i mezzi forniti da questa
legge non è possibile riparare il danno arrecato .

90) Mantenimento delle attuali aree a
disposizione della coltivazione della barba -
bietola e del tabacco . L'Umbria, come si sa ,
sta tentando la conversione, sta tentand o
cioè di rinunciare a zone coltivate a grano
per sfruttarle in altre produzioni ; però pro-
prio in questi giorni è venuta la nota dispo-
sizione secondo cui quest 'anno in Umbria la
barbabietola e il tabacco dovranno essere
fortemente diminuiti nei quantitativi d i
produzione .

100) Da vari settori della Camera son o
state prese alcune iniziative che fino ad or a
il Parlamento non ha preso in considerazione .
Mi riferisco ad alcune proposte di legge degl i
onorevoli De' Cocci, Baldelli, Anderlini e a d
una mia proposta di legge, concernenti tutt e
la provincia di Rieti, e cioè l'estensione d i
agevolazioni fiscali, riconoscendo economica-
mente depressi, secondo quanto prescrive
l'articolo 8 della legge n . 635, anche i comuni
con popolazione superiore ai 10 mila abitanti .
L'agevolazione fiscale riguarda precisament e
l 'esenzione decennale da ogni tributo dirett o
sul reddito, anche nei confronti del maggio r
reddito derivante dall ' ampliamento, dalla
trasformazione e dalla riattivazione degl i
impianti già esistenti . Di tali iniziative parla-
mentari, la regione attende un pronto e com-
prensivo accoglimento da parte del Parla -
mento e del Governo .

11 0) Estensione all ' Umbria di talune
facilitazioni di cui gode il Mezzogiorno, ispi-
rando il provvedimento alla concessione d i
crediti a lungo e medio termine e alla ridu-
zione di aliquote per trapassi fondiari .

120) Per quanto riguarda l'agricoltura ,
noi auspichiamo che quest'anno venga au-
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mentato il contingente di grano da conferire
agli ammassi, in considerazione delle molt e
possibilità che ha la regione di un rapid o
ridimensionamento di tale coltura . Per l'agri-
coltura sono anche necessari lo sviluppo dell a
viabilità rurale e di altri servizi pubblici ;
l 'assegnazione congrua di fondi per i contri-
buti in conto capitale di cui alla legge 13
febbraio 1933, n . 215; l 'assegnazione straordi-
naria di fondi per i contributi di cui alla legg e
10 luglio 1946, n. 31, concernente provvedi-
menti per combattere la disoccupazione e
favorire la ripresa dell'efficienza produttiva
delle aziende agricole . È richiesto in parti -
colare dagli agricoltori un provvediment o
ministeriale inteso a facilitare la ricostitu-
zione degli oliveti distrutti o danneggiati ,
consentendo ai danneggiati di potere usu-
fruire congiuntamente (e quindi senza esclu-
sione) dei benefici di cui alla legge 26 lugli o
1956, n . 839, che prevede contributi a fond o
perduto sulle spese di ricostituzione e reim-
pianto degli olivi, e di quelli previsti dall a
legge 3 dicembre 1957, n. 1178, concernente
la concessione di mutui della durata di venti
anni in favore degli olivicoltori danneggiati .

130) Chiediamo poi un intervento press o
la commissione censuaria centrale per l'acco-
glimento delle proposte formulate dalla ca-
mera di commercio di Terni per il riconosci -
mento come territori montani di alcune zone
della provincia di Terni, ai fini dell'applica-
zione dei benefici di cui alla legge 25 lugli o
1952, n . 991 .

Nella mia mozione, dopo avere parlat o
della situazione dell'industria e dell'agricol-
tura, ho chiesto un impegno del Governo a
risolvere i secolari problemi dell'allacciament o
dell'Umbria con i principali centri di traffico .
Ora io penso che i molti problemi che tra -
vagliano l'economia umbra non potrebbero
essere concretamente risolti se non verrà
finalmente affrontato quello che è forse i l
problema base di questa regione sfortunata :
intendo alludere al problema delle infrastrut-
ture, con particolare riguardo alle comunica-
zioni stradali e ferroviarie .

L'Umbria è l'unica regione ' dell'Italia
peninsulare che non sia bagnata dal mare .
La sua natura montuosa e soprattutto le ne-
gligenze e gli errori commessi nella costru-
zione della rete stradale e ferroviaria italian a
rendono particolarmente difficile l'interscam-
bio delle merci, persino con le zone immediata -
mente contigue . Si arriva all'assurdo per cu i
la zona industriale di Terni è tuttora priva di
comunicazioni dirette con il nord ; ed è col-
legata con Roma, di cui costituisce il naturale

polmone industriale, da una ferrovia in part e
a binario unico, e dagli ultimi cento tormentat i
e difficoltosissimi chilometri della Flaminia .
I manufatti e le materie prime necessarie alla
industria pesante ternana debbono usufruire
del piccolo ed insufficiente porto di Civita -
vecchia; e per soprammercato tra Civita -
vecchia e Terni non si è ancora riusciti a
costruire 'una camionabile .

Ciò che ho detto per Terni si può ripeter e
in forma talora aggravata per la maggio r
parte della regione umbra. Ben lo sanno i
turisti che intendono raggiungere in treno o
in automobile località ricche di fascino paesi-
stico, di storiche memorie, di monumenti
artistici e di santuari rinomati ; località che
si chiamano Perugia, Assisi, Todi, Spoleto ,
Norcia, Cascia, per nominare solo alcune . Le
difficoltà sono tali e tante che lo sviluppo
turistico di questi centri ne è gravement e
limitato, mentre ne è addirittura compro-
messo lo sviluppo economico, che richiede
traffici agevoli e poco costosi .

Non parliamo poi dei centri minori, spess o
letteralmente isolati per il pessimo stato i n
cui versa la rete delle strade secondarie .

Quando si realizzò la rete ferroviaria ita-
liana, contingenti ragioni politiche fecero
deviare la ferrovia Milano-Roma dal natu-
rale solco della valle tiberina, dirottandol a
verso ovest: sicché la regione si trovò ad es-
sere appena sfiorata dalla maggiore strada
ferrata italiana, mentre era poco megli o
servita dalla trasversale Roma-Ancona . La
ferrovia Terni-Forlì, che avrebbe potuto sta-
bilire un nuovo collegamento longitudinal e
tra nord e sud, e della quale tanto si è par-
lato all'inizio di questo secolo, è rimasta ne l
limbo delle buone intenzioni .

È ormai imminente da parte delle ferrovie
dello Stato la presentazione del progetto per
la variante alla ferrovia Milano-Roma ch e

la allontanerà ancora più dall'Umbria, sgan-
ciandola fra l'altro da quel nodo di Terontol a
al quale attualmente fa capo la maggior
parte del nostro traffico ferroviario per im-
mettersi nella rete nazionale .

Comprendiamo benissimo che il nostr o
interesse particolare non può e non deve
ostacolare o ritardare il compimento di quest a
opera d'interesse nazionale che raccorcerà
ulteriormente la distanza tra Milano e Roma ,
e quindi in definitiva tra il nord e il sud dell a
penisola. Tuttavia proprio questa mi sembra
la migliore occasione per ribadire con l a
maggiore fermezza la necessità che il pro-
blema delle comunicazioni umbre sia risolto
una volta per tutte e nell'unico modo che con-
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senta di trarre la regione da un assurdo isola -
mento : e cioè con la realizzazione del pro -
getto umbro-sabino per il tratto Firenze -
Roma dell'autostrada del sole .

Il criterio con il quale l'onorevole ministr o
dei lavori pubblici ha risolto proprio in que-
sti giorni il problema del tracciato della Na-
poli-Bari mi dà la certezza che questo ap-
pello non rimarrà inascoltato . Anche per
quella arteria, superando assurdi postulat i
tecnicistici ed ingiustificate resistenze buro-
cratiche, si è scelto il tracciato di maggiore
interesse generale . Lo stesso criterio l'Umbria
invoca a gran voce che venga applicato per
la Firenze-Roma, attraverso l'adozione del
progetto Maracchi-Stabilini, integrato, come
dicevo, con la variante proposta dallo stess o
onorevole Togni per andare incontro alle giu-
ste esigenze di altre zone interessate . Seguend o
quel tracciato, questa grande arteria autostra-
dale, destinata a rappresentare la spina dor-
sale, il canale collettore del traffico automo-
bilistico italiano, passerà per la conca ternana
e per la media valle del Tevere, ponend o
l 'economia umbra a diretto contatto con l e
industrie e con i mercati del nord e del sud ,
con il porto di Napoli e con quello di Vene -
zia (attraverso il collegamento Tiberina-
Romea) ; e soprattutto con Roma .

La vicinanza a Roma è, per unanime pa-
rere degli economisti, l ' asso nella manica
per l'economia umbra ; un asso di cui però
non ci possiamo servire, finché Roma sarà
così paradossalmente lontana, malgrado l a
contiguità geografica che fa dell'Umbria i l
naturale hinterland economico della ca-
pitale ,

Onorevoli colleghi, l ' Umbria chiede solo
che le sia consentito di sviluppare le su e
notevoli risorse potenziali, uscendo da un iso-
lamento ingiusto ed umiliante . La realizza-
zione dell 'autostrada del sole secondo il pro-
getto umbro-sabino, insieme con il previst o
ammodernamento e con la sistemazione dell e
vie Tiberina e Flaminia, rappresenta per essa ,
dunque, una necessità inderogabile al fine d i
attivare quegli interscambi che costituiscon o
un incentivo indispensabile per ogni econo-
mia. Così come gli altri provvedimenti, gl i
altri interventi che l 'Umbria richiede, rap-
presentano un doveroso atto di solidariet à
nazionale verso una regione finora troppo
silenziosa, e forse per questo troppo dimen-
ticata; una regione che attraversa un inna-
turale processo di involuzione economica, e
che attende l'ossigeno necessario per risol-
levarsi, e riprendere il cammino verso u n
migliore domani . (Applausi) .

PRESIDENTE. Segue la mozione del -
l'onorevole Ingrao .

INGRAO . Signor Presidente, il mio no n
sarà un intervento breve . Data l'ora, preferi-
rei parlare domani .

PRESIDENTE. Sta bene. Il seguito de l
dibattito è rinviato a domani .

Annunzio di interrogazioni ,

di interpellanze e di una mozione .

PRESIDENTE . Si dia lettura delle inter-

rogazioni, delle interpellanze e della mozion e
pervenute alla Presidenza .

CUTTITTA, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri
dei lavori pubblici e dell'agricoltura e foreste ,
per conoscere : quali provvedimenti intendan o
adottare, per venire incontro, in termini con-
creti e tangibili, alle numerose famiglie che
nel comune di Campi Salentina, in provinci a
di Lecce, in conseguenza dell'alluvione veri-
ficatasi il 10 febbraio 1960, hanno perduto
letteralmente tutti i loro beni e sono stat i
costretti ad abbandonare le proprie abita-
zioni ;

quali provvedimenti intendano adottare
anche in favore dell'amministrazione di quel
comune che, prodigatasi in aiuti e soccorsi ,
ha necessità di contributi per alleggerir e
l'onere imprevisto sostenuto per fronteggiar e
tale situazione emergente ;

se intendano emanare provvedimenti
non solo atti ad alleviare il danno agli infor-
tunati, ma sopratutto idonei ad eliminare, at-
traverso la costruzione di opere definitive, le
cause che hanno determinato le disastrose
conseguenze dell'alluvione stesso .
(2443)

	

« SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, dell'agricoltura e foreste
e dei lavori pubblici, per sapere se sono a
conoscenza dei gravi danni recati dall'allu-
vione che si è abbattuto la notte del 10 feb-
braio 1960 sull'abitato di Campi Salentina ,
dove molte centinaia di famiglie sarebbero
state costrette ad abbandonare la propria cas a
e le cui masserizie sarebbero state distrutte ;

per sapere se è vero che altre acque con-
tinuerebbero ad affluire dalle campagne d i
San Donaci e San Pancrazio Salentino, ren-
dendo la situazione sempre più precaria ;

per sapere se ò vero che causa determi-
nante degli allagamenti della zona più de-
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pressa di Campi Salentina sarebbe la man-
canza di rete fognante nell'abitato e la man-
cata manutenzione degli idrovori e dei canal i
per il regolamento delle acque piovane de l
territorio agrario di quel comune e di quell o
dei comuni confinanti ;

per sapere, infine, quale assistenza è
stata assicurata alle famiglie rimaste priv e
di tetto ed agli altri danneggiati e se no n
s ' intende intervenire con tutta urgenza, pe r
evitare altri eventuali maggiori danni all e
persone, alle cose ed all'agricoltura, ripri-
stinando le opere già esistenti e costruend o
quelle attese e riconosciute necessarie ed ur-
genti .
(2444)

	

« CALASSO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell ' interno e dei lavori pubblici, pe r
conoscere quali provvedimenti sono stati pres i
e si ha in animo di prendere, con l'urgenz a
che il caso richiede, per far fronte ai dann i
dell'alluvione del 10 febbraio 1960 che ha col-
pito oltre 300 famiglie nel comune di Camp i
Salentina . A causa di esso circa 1 .000 persone
sono senza tetto con gravissimo disagio .

L ' interrogante chiede che si intervenga
con la massima urgenza anche per rimuover e
le cause del disastro .
(2445)

	

« MAROTTA VINCENZO n .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministr o
dell'interno, ed il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere quale è l'entità dei dann i
accertati e quali provvedimenti d 'emergenza
sono stati adottati per venire incontro alle ne-
cessità della popolazione sinistrata, in occa-
sione della rovinosa alluvione verificatasi ne l
comune di Campi Salentina, in provincia d i
Lecce, il 10 febbraio 1960 e per la quale oltre
trecento famiglie, tutte indigenti, sono rima-
ste senza tetto .

« L ' interrogante chiede ancora di conoscere
in qual modo ed in quale misura il Governo ,
sia direttamente sia mediante rimborso agl i
enti locali delle spese straordinarie sopportat e
a tale scopo, intende provvedere all'inden-
nizzo dei danni verificatisi ed all ' esecuzione
delle opere necessarie per evitare nell 'avve-
nire il ripetersi di simili eventi, tenendo
presente che or è qualche anno, quando s i
è verificata nel suo territorio un 'altra disa-
strosa alluvione, al Salento è stato riservato ,
malgrado le promesse fatte, un trattament o
del tutto inadeguato e di gran lunga infe-
riore a quello adottato per altre regioni .
(2446)

	

« DANIELE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della difesa e delle finanze, affinché, i n
relazione alla richiesta di cui all'interroga-
zione dello stesso scrivente n . 9343 rivolta a l
ministro della difesa, vogliamo intervenire
per la definizione delle trattative di permut a
in corso tra la ditta colorificio italiano Max
Meyer società per azioni ed il Comiliter d i
Torino, aventi per oggetto il terreno il Novate
Milanese .

« Considerando che tali trattative sono or a
ad un punto morto, lo scrivente, per sbloc-
care la situazione, riterrebbe perciò oppor-
tuna una nuova superiore perizia che teness e
presenti tutti gli elementi e non ultimi gl i
scopi altamente sociali che si prefigge la ditt a
colorificio italiano Max Meyer società per
azioni con l'acquisto del terreno, dovendo co-
struirvi la nuova mensa aziendale per i suo i
1 .200 dipendenti .

« L ' interrogante inoltre, suggerisce, poi -
ché il problema è di urgente attualità, dat a
la costante minaccia di scioperi da parte dell e
maestranze, in attesa della definizione della
pratica e stante l'inutilizzazione del terreno
da parte dell ' amministrazione militare, di
esaminare l'opportunità di cedere alla ditta
Max Meyer società per azioni il terreno'in vi a
provvisoria e mediante versamente di un a
congrua ed adeguata cauzione da parte dell a
ditta medesima.

	

(2447)

	

« CORONA GIACOMO » .

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, pe r
conoscere :

1°) se e quando il Governo intenda da r
corso al riordinamento delle camere di com-
mercio industria e agricoltura, ricostituite fi n
dal 1944, in base al decreto legislativo luogo-
tenziale n . 315, nella primitiva struttura elet-
tiva, per cui gli ordini direttivi devono es-
sere nominati dalle categorie interessate o
mediante elezione diretta o attraverso desi-
gnazione dei sindacati di categoria ;

2°) se sia stata disposta la costituzion e
di uffici studi presso le camere, che ancora
nel 1959 ne erano prive ;

3°) se di tali uffici siano stati chiamat i
a far parte sociologi e urbanisti di provata
esperienza .

	

(2448)

	

« FERRAROTTI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e commercio, per saper e
se è a conoscenza delle preoccupazioni diffu-
sesi tra i cittadini della provincia di Grosseto ,
di cui si sono fatti portavoce anche i giornal i
locali, per il fatto che il prefetto di Grosseto,
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nel nominare, con proprio decreto, una com-
missione di inchiesta per accertare le even-
tuali violazioni di legge in materia di tariff e
elettriche, noleggio contatori ecc ., ha incluso
nella commissione stessa due funzionari statal i
(il dottor Leonica Niccolini ed il geometra
Eugenio Ricchi) e tre direttori di società elet-
triche (ingegnere Gianfranco Rigacci per l a
S .E.M. di Grosseto, l'ingegnere Antonio D e
Mancino della Selt-Valdarno di Siena e l'in-
gegnere Giuseppe Brogini della S .R .E. di Vi-
terbo) ; e per sapere come intende intervenir e
sia per indurre il prefetto a modificare l a
composizione di tale commissione anche me-
diante la inclusione di rappresentanti degl i
utenti, sia per porre fine all'applicazione di
tariffe illegali .

	

(2449)

	

« TOGNONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere i motiv i
per cui, in tutte le regioni, gli ispettorat i
della motorizzazione civile – non essend o
forniti di moduli e di libretti – non posson o
consegnare agli interessati le nuove patent i
di abilitazione alla guida degli autoveicol i
in sostituzione delle vecchie, come prescritto
dal nuovo codice della strada, preventivan-
done la consegna a 3 mesi, e sono costretti a
rilasciare delle semplici ricevute per le do-
mande di rinnovo presentate, quando addi-
rittura – come avviene a Torino – non privan o
di queste i richiedenti (che rimangono in pos-
sesso della vecchia patente non più valida )
quando partecipano alle domande collettiv e
fatte dalle ditte industriali per i loro di -
pendenti .

« L ' interrogante chiede, inoltre se è a co-
noscenza del ministro che – per sanare que-
sta anormale situazione – gli ispettorati stess i
hanno emanato disposizioni confidenziali (no n
rese pubbliche) agli agenti della polizia stra-
dale ed ai vigili urbani di essere tolleranti
nel riconoscere la validità delle vecchie patenti
fino ad un mese oltre la loro scadenza agl i
automobilisti sprovvisti della predetta rice-
vuta; l'interrogante desidera sapere quali prov-
vedimenti intende adottare per ovviare a l
disordine generato che minaccia di aggravars i
col procedere delle domande di rinnovo se-
condo l'ordine alfabetico dei titolari dell e
patenti .

	

(2450)

	

(c CASTAGNO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere con urgenza :

1°) se è stata disposta una inchiesta per
accertare le eventuali responsabilità della

morte dell'operaio diciottenne Vito Ulivo, d a
Piana degli Albanesi, avvenuta il 9 febbrai o
1960 mentre attendeva al suo lavoro su u n
carro ponte dell'impresa Cosiac ;

2°) se non intende includere in quest a
commissione d'inchiesta i rappresentanti d i
tutti i sindacati della provincia di Palermo ,
secondo la richiesta avanzata dai 700 opera i
occupati nella zona per i lavori di costruzion e
della centrale idroelettrica, nell'ordine del
giorno votato il 9 febbraio 1960 nei locali dell a
camera del lavoro di Piana degli Albanesi .

« I lavoratori della zona e le loro famigli e
sono vivamente allarmati per il continuo ve-
rificarsi di gravissimi infortuni sul lavoro ,
di cui tre mortali negli ultimi sei mesi .

« E il loro dolore e la loro preoccupazion e
sono tanto più grandi, in quanto è in lor o
profonda la convinzione che così gravi scia-
gure avrebbero potuto essere evitate, se d a
parte delle ditte fossero state rispettate le
norme previste dalla legge a tutela della vit a
e della salute dei lavoratori .

« Nell'ordine del giorno citato i lavorator i
della zona, infatti, affermano che « gli, infor-
tuni mortali verificatisi negli ultimi sei mes i
nella zona di Piana degli Albanesi avrebbero
potuto essere evitati se le ditte avessero ap-
plicato tutte le opportune misure di preven-
zione e se i competenti organi effettivi avesser o
attuato i dovuti controlli periodici » .

(2451)

	

« GRASSO NIcoLosI ANNA, SPECIALE ,
FALETRA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro
dell'interno, il ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale e il ministro presidente de l
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno ,
allo scopo di sapere :

1°) se siano stati informati del grado d i
esasperazione – ripetutamente espressosi ne l
mese di gennaio 1960 in pubbliche manifesta-
zioni con intervento della forza pubblica –
a cui è giunta tutta la popolazione della fra-
zione Trunca del comune di Reggio Calabria ,
a causa :

a) della mancata realizzazione dell a
strada che deve permettere di congiungere que i
cittadini al capoluogo e al consorzio civile .

b) dello stato gravissimo di disoccupa-
zione e di miseria che ne consegue per la
gran parte dei lavoratori ;

2°) quali provvedimenti siano stati pres i
e si propongano di prendere rapidamente
allo scopo :

a) di concretamente dimostrare la vo-
lontà di realizzare la costruzione della strada
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Trunca-Reggio Calabria con i fondi a dispo-
sizione della Cassa per il Mezzogiorno per i
suoi fini istitutivi o sulla legge speciale per

Calabria, appagando così l'insopprimibil e
e indifferibile diritto di civiltà di quelle la -
boriose popolazioni ;

b) di assicurare, almeno per la sta-
gione invernale, lavoro e assistenza per tutt i
i lavoratori disoccupati e le loro famiglie .

	

(2452)

	

« FIuMANÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il m i-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
quali provvedimenti si proponga di prendere ,
in via d 'urgenza, allo scopo di risolvere i l
problema della costruzione dell'edificio sco-
lastico per il migliore funzionamento della
scuola media " Diego Vitrioli " della città d i
Reggio Calabria .

« In atto, la suddetta scuola, frequentata
da 1.147 alunni di ambo i sessi, allocata in
21 locali interrati e umidi dell ' edificio sed e
dell 'istituto tecnico " R . Piria ", priva di uf-
ficio di presidenza e di segreteria, di sala d i
attesa e di biblioteca per gli 80 professori e d
è fornita di solo 4 gabinetti di decenza .

« Gli alunni, dai 10 ai 13 anni, in un pe-
riodo delicato del loro sviluppo fisico, son o
costretti, pertanto, a trascorrere 5 ore giorna-
liere in condizione igienico-sanitarie cattive ,
che non favoriscono certamente un armonic o
sviluppo del corpo nel mentre deprimono i l
loro spirito giovanile e lo predispongono mal e
a riceversi i tesori dell'insegnamento .

« L ' interrogante, di fronte all'unanime pro-
testa del corpo insegnante, degli alunni e dell e
loro famiglie, nell ' interesse della scuola e
della società, è dell'avviso che ogni inter-
vento il più solerte e preoccupato possibile ,
tendente a risolvere il problema rapidamente ,
è auspicabile .

	

(2453)

	

« FIUIMANÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga di dover op-
portunamente precisare che per la identifi-
cazione della nozione di capo-famiglia per i
portieri debba farsi riferimento alla situa-
zione esistente al momento dell'assunzione ,
intendendola consolidata per tutta la durat a
del rapporto di lavoro prescindendo cioè, dall e
variazioni successive ; se non intenda, per -
tanto, disporre che ai portieri dipendenti del-
l'I .N.A.I .L., che si trovano nella situazion e
sopra descritta, vengano riconosciute integral-
mente le spettanze dei portieri capo-famiglia .

	

(2454)

	

« CAPRARA » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'interno e della pubblica istruzione ,
sul ritardo nell'apertura dell'asilo infantil e
di Taverna (Catanzaro) .

« Tale opera, per la quale il comune d i
Taverna ha contribuito con l'assegnazion e
gratuita del suolo e delle attrezzature, è stat a
ultimata da circa un anno. Da diversi mesi
sono sul posto le suore preposte al funziona -
mento, le quali hanno già preso dimora nel -
l'asilo .

D'altro canto urgente e grave è l'esigenza
dei cittadini di Taverna, in massima part e
lavoratori in condizioni di estremo bisogno ,
di vedere sottratti alla strada ed ai suoi sem-
pre crescenti pericoli i loro bambini di te -
nera età .

« Non sí comprendono pertanto le ragion i
per le quali si prosegua nell'assurdo propo-
sito di mantenere chiuso l'asilo già pront o
al funzionamento .

« L'interrogante perciò chiede se i mini-
stri non intendano provvedere acché l 'asilo
infantile di Taverna sia subito aperto, acco-
gliendo i bambini in tenera età e sommini-
strando loro adeguate refezioni giornaliere ,
ed acché refezione e materiale scolastico siano
anche distribuiti agli alunni delle scuole ele-
mentari dello stesso comune .

	

(10712)

	

« ]MICELI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il m i
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere í criteri seguiti nella ripartizione de i
fondi destinati agli istituti di istruzione su-
periore in base alla legge del luglio 1959 .

A tale riguardo l ' interrogante osserva che
la somma stanziata a favore dell'università d i
Milano, la quale, secondo recenti notizie ap-
parse sulla stampa, ammonterebbe soltanto
a lire 185 milioni, costituisce una nuova pro -
va della scarsa sollecitudine da parte dell a
pubblica amministrazione a considerare e
soddisfare, nei giusti limiti, le esigenze dell a
metropoli lombarda .

« La predetta somma, infatti, pur nella
limitatezza dei fondi complessivi disponibili ,
non può in alcun modo essere giustificata
se non ricorrendo all ' ipotesi di una totale tra-
scuranza della importanza e delle esigenz e
della università di Milano, che è il centro
formativo di giovani di ogni facoltà della
più operosa città italiana .

	

(10713)

	

« Dosi » .
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« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
ragioni che giustificano la circolare n . 39612
del 24 novembre 1959 della divisione seconda ,
sezione quinta, con la quale è stato fatto di -
vieto al personale assistente ed amministra-
tivo di usufruire delle normali trasferte, nel -
l'espletamento del proprio specifico lavoro .

	

(10714)

	

« MAGLIETTA » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
criteri le amministrazioni comunali sono te-
nute ad osservare nella scelta degli ingegneri
e degli architetti incaricati della progettazion e
di opere da realizzarsi con il contributo dello
Stato e se in detta scelta il Ministero dei la-
vori pubblici usi imporre la collaborazione d i
un ristretto gruppo di professionisti, parti-
colarmente ben introdotti negli ambienti mi-
nisteriali, come da qualche amministrazione
comunale viene lamentato .

	

(10715)

	

« MARZOTTO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se le ragioni della espulsione
di cinque tubercolotici dal sanatorio « Ra-
mazzini » di Roma consistano soltanto nel -
l'aver essi rifiutato una pietanza e per sapere
anche se gli stessi espulsi avessero già ma -
turato il periodo di permanenza valido per
gli assegni post-sanatoriali o se restino esclus i
da questo beneficio .

	

(10716)

	

« BERLINGUER, BETTOLI, CONCAS ,
PINNA » .

a I sottoscritti chiedono d ' interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, di gra-
zia e giustizia e delle partecipazioni statali ,
per sapere :

1°) se siano a conoscenza che i Cantieri
riuniti dell'Adriatico di Trieste ai propri di -
pendenti, chiamati ad assolvere le funzioni d i
giudici popolari presso la Corte d'assise di
Trieste, hanno negato il pagamento del sa-
lario (e dello stipendio) per tutto il period o
in cui i medesimi sono rimasti assenti da l
lavoro, perché costrettivi dall'adempimento
del proprio dovere di giudici popolari ;

2°) se non ritengano che l'atteggiamento
assunto dalla direzione dei Cantieri riunit i
dell'Adriatico sia manifestamente illegittimo,
non potendosi ritenere ingiustificata ed ar-
bitraria l'assenza dei lavoratori dall'azienda,
allorché essi sono chiamati ad adempiere un
dovere al quale non è loro consentito sot-
trarsi ; e che il comportamento della direzione

stessa sia in aperto contrasto con la prassi
adottata sia dalle aziende private che dall e
pubbliche amministrazioni, le quali conser-
vano inalterato ai propri dipendenti il trat-
tamento economico per il periodo in cui ess i
sono chiamati ad assolvere le funzioni di giu-
dici popolari ;

3°) se non ritengano d'intervenire press o
la direzione dei Cantieri riuniti dell'Adriatic o
affinché provveda a soddisfare i propri di -
pendenti degli assegni non corrisposti lor o
per il periodo in cui hanno prestato servizi o
quali giudici popolari .

	

(10717)

	

« KUNTZE, FRANCO RAFFAELE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere – richia-
mandogli l'importanza della strada del Ca-
vone che dallo scalo di Graco (Matera) (na-
zionale n . 103) dovrebbe risalire la valle del
Cavone sino alla litorale j onica, già deliberata
in via di massima con uno stanziamento di
300 milioni, dei quali 150 milioni a caric o
della Cassa per il Mezzogiorno – se :

1°) non sia possibile, e perché, compren-
dere la esecuzione di detta opera nell'imme-
diato programma di opere da eseguirsi ne l
1960 o, al massimo, nel 1961 ;

2°) ai fini della celerità come della or-
ganicità dell'opera, non sia possibile porn e
l'intiero finanziamento a carico della Cassa
per il Mezzogiorno ;

3°) data la determinante importanza del -
l'opera ai fini dell'accessibilità della zona, e
quindi del suo sviluppo, non ritenga oppor-
tuno decidere che la strada àbbia carattere
di viabilità promiscua di bonifica ;

4°) non stimi opportuno, in tale caso, e
sempre ai fini di una più rapida esecuzione ,
affidare questa alla amministrazione provin-
ciale di Matera, la quale ha deliberato l'im-
pegno di prese in consegna e manutenzion e
della realizzanda strada sin dal 10 giu-
gno 1954 ;

5°) non stimi opportuno interessare all a
esecuzione dell'opera anche il Consorzio d i
bonifica di Metaponto, che ha già compiut o
gli studi ed i rilievi preliminari .

« L'interrogante fa notare che l'esecuzione
di tale opera – già essenziale per la viabilità
in una zona interessante di piccola proprietà
contadina – è divenuta ancora più urgent e
dopo le alluvioni di quest ' inverno, che hanno
reso pressocché impraticabile la zona com-
promettendo la possibilità di lavoro dell e
aziende agricole interessate .

	

(10718)

	

« SPADAllI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere per quale ra-
gione il Ministero disponga solo saltuaria-
mente l'invio in missione a Belgrado, presso
la commissione mista italo-jugoslava, di fun-
zionari con l'incarico di concludere l'esam e
delle pratiche di beni abbandonati, colà gia-
centi sia in sede economica che in sede po-
litica .

L ' interrogante chiede inoltre di conoscere
per quali motivi durante l'anno 1959 siano
state effettuate soltanto due missioni di circa
venti giorni ciascuna, mentre esiste un carico
di oltre tremila pratiche che attendono an-
cora di essere esaminate ; tanto è vero ch e
molte domande sono ancora trattenute presso
l'ufficio di via Guidubaldo dal Monte, essendo
praticamente inutile il loro invio a Belgrado ,
stante l 'assenza di funzionari italiani qua-
lificati .

	

(10719)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se sia a sua cono-
scenza la esasperante lentezza con la quale
la sezione dell'ufficio tecnico erariale, inca-
ricato della stima dei beni abbandonati d a
cittadini italiani nei vecchi territori jugoslavi ,
procede nell'esame e nell'evasione dei fasci -
coli assegnatile, tanto che presso detta sezione
molte pratiche giacciono anche da più d i
diciotto mesi e per conoscere se tale ingiu-
stificato ritardo dipenda o meno dalla man-
canza di personale .

« L'interrogante chiede inoltre di cono-
scere quali provvedimenti intenda prendere
il ministro per ovviare a tale deficienza che
torna a tutto danno dei connazionali pro-
fughi .

	

(10720)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non ri-
tiene opportuno nuove modifiche al decret o
presidenziale 28 giugno 1955, n . 1106, che ap-
portò importanti modifiche alle norme sul
decentramento dei servizi del Ministero della
difesa .

« L ' interrogante, in particolare, chiede ch e
siano devoluti alla competenza delle region i
militari territoriali i provvedimenti interes-
santi il personale impiegatizio e riguardanti
la concessione di congedi straordinari, com-
presi quelli per gravidanza e puerperio, aspet-
tative di qualunque tipo, l'attribuzione degl i
aumenti biennali per anzianità e quelli anti-
cipati per nascita di figli .

« Allo stato attuale i suddetti provvedi-
menti, attribuiti alla competenza del Mini-
stero, vengono adottati con notevole ritardo
e, per quanto riguarda l'attribuzione degl i
aumenti di stipendio, dopo diversi anni .

	

(10721)

	

« REALE GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non ri-
tiene opportuno disporre un'equa ripartizione
tra l'amministrazione centrale ed enti peri-
ferici delle somme stanziate per pagamento
compenso lavoro straordinario al personal e
civile dipendente .

« Questo richiede l'interrogante perché, d i
solito, presso gli enti periferici le ore di la-
voro straordinario vengono compensate nell a
misura massima di 5 ore mensili con un a
media complessiva annua di lire 13 .000 pro
capite .

« La veridicità di quanto asserito, senza
approfondire le indagini, risulta evidente esa-
minando lo stato di previsione della spesa pe r
l'esercizio finanziario 1959-60 e la situazion e
numerica del personale in servizio . Per circa
19.000 dipendenti ed appartenenti ai ruoli or-
ganici, ai ruoli aggiunti e alle categorie non
di ruolo, sono stanziati, sui capitoli 25 e 26 ,
complessivamente lire 703 .000 .000 pari ad una
media annuale pro capite di lire 37.000 d i
gran lunga superiore alla media complessiv a
di lire 13.000 che di solito viene pagata ai di -
pendenti degli enti periferici .

	

(10722)

	

« REALE GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non ri-
tiene opportuno aumentare congruamente le
assegnazioni annuali di fondi per pagament o
compenso lavoro straordinario al personal e
civile del Ministero della difesa-esercito .

« Questo richiede l'interrogante perché
presso alcuni enti periferici il compenso vien e
pagato per un massimo di 5 ore mensili, an-
che quando il personale interessato deve, per
il buono e regolare andamento del servizio ,
effettuare un numero _di ore di lavoro straor-
dinario notevolmente superiore senza com-
penso alcuno .

« Le ore di lavoro che di solito vengono
retribuite e che rappresentano parte di quell e
realmente effettuate sono di gran lunga infe-
riore alle 24 ore mensili previste, quale caso
limite di carattere generale, dall'articolo 11
del decreto del Presidente della Repubblica
17 agosto 1955, n . 767 .

	

(10723)

	

« REALE GIUSEPPE » .
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se sia al corrente del disappunto e dell e
perplessità generati tra molti professori e so-
prattutto tra gli idonei dall'annuncio dei nuov i
bandi di concorso a cattedre di scuole medie ,
praticamente in contrasto con alcune inizia-
tive parlamentari le quali stavano per essere
condotte a termine a vantaggio della beneme-
rita categoria .

« Come è noto, molti professori, dopo aver
superato spesso con brillanti votazioni uno o
più concorsi, per il limitato numero di cat-
tedre a disposizione non sono entrati nei ruoli .
Per di più la « legge sui sette decimi » ha
determinato una grave sperequazione : infatt i
del provvedimento si sono avvantaggiati, li-
mitatamente ad alcune classi di concorso, sol o
i professori che conseguirono una votazione
non inferiore ai sette decimi nei concorsi ban-
diti nel 1953, mentre sono stati esclusi dai be-
nefici del provvedimento coloro che nei con -
corsi precedenti avevano conseguito una vo-
tazione anche maggiore .

« Per ovviare alle conseguenti increscios e
situazioni ed anche perché già sono stati si-
stemati i professori idonei in concorsi a cat-
tedre non posteriori a quelli banditi con de-
creto ministeriale 27 aprile 1951, in questi ul-
timi anni sono stati presentati numerosi pro-
getti di legge di iniziativa parlamentare .

« Gli interroganti pertanto chiedono di co-
noscere se il ministro non intende adeguare i
nuovi bandi di concorso in modo da sodis fare
le giuste aspettative dei professori idonei .

(10724) « DELFINO, CRUCIANI, DE MICHIELI
VITTURI, SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per co-
noscere se e quando ritengano di venire op-
portunamente incontro alle urgenti esigenze
del comune di Cesana (Torino) per il comple-
tamento (secondo lotto) del civico acquedotto ,
con la concessione del contributo statale al
relativo mutuo di lire 31 milioni da contrars i
con la Cassa depositi e prestiti .

« L'interrogante fa presente che la pratic a
è stata iniziata fin dal 1948, onde le popola-
zioni interessate non riescono a spiegarsi
come, dopo 12 anni, non si dia concreta solu-
zione a un problema fondamentale non solo
per la vita locale, ma anche per lo svilupp o
turistico-alberghiero del centro e delle frazion i
di Cesana. La Cassa depositi e prestiti, co n
foglio in data 21 agosto 1959, ha appunto ec-
cepito la mancanza della preliminare conces-
sione del contributo statale ai sensi di legge .

« L'interrogante fa ancora presente che i
lavori di costruzione sono stati iniziati nel -
l'anno 1948, onde col passare del tempo s i
renderanno gradualmente inefficienti .

	

(10725)

	

« ALPINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se intenda modificare le disposizion i
impartite circa la riduzione della superfici e
da coltivarsi a bietola in Calabria, tenuto con-
to che le disposizioni stesse sono pervenute
quando ormai la bietola era già seminata, ch e
la coltura delle bietole rappresenta per 1 a re-
gione calabrese, una delle poche possibilità d i
maggiore investimento di manodopera e d i
più alto reddito, che i due impianti industrial i
per la fabbricazione dello zucchero, sorti in
Calabria fra le fiduciose speranze di quelle
popolazioni, difficilmente potrebbero lavorare
con la ridotta superficie fissata dal Ministero ,
tenuto conto infine che gli impianti stess i
rappresentano il primo serio tentativo di quel -
la industrializzazione della regione calabrese
e il mezzo più idoneo per il risveglio econo-
mico e sociale del Mezzogiorno .

	

(10726)

	

« PUGLIESE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non ritenga di dover intervenire ,
allo scopo di aiutare a risolvere la grave ver-
tenza insorta fra la ditta I .L .C.A ., laterizi di
Lucera (Foggia) e i 10 autisti dalla stessa di -
pendenti .

La ditta I .L .C.A. ha licenziato il 27 gen-
naio 1960 gli autisti dipendenti, perché essi ,
investiti con parole poco corrette e frasi irri-
petibili dal direttore dell'azienda, avevano in
quel giorno, a tutela della propria dignità ,
proclamato una giornata di sciopero di pro-
testa .

	

(10727)

	

« CONTE, MAGNO, KUNTZE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se intende intervenire perché i 4 0
dipendenti del mulino e pastificio Giuseppe
Casillo di Sansevero, Foggia, possano al -
meno in parte continuare a lavorare nel pros-
simo futuro . Fino al giorno 6 del corrente
mese di febbraio 1960 tale mulino ha lavorat o
a pieno ritmo, spesso anche nei giorni festivi .
Di punto in bianco tutte le maestranze, co n
il finire della scorsa settimana, sono state so -
spese dal lavoro, dopo aver chiesto che il li-
cenziamento già notificato fosse ritirato .
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È opinione diffusa che un accordo sarebb e
possibile, almeno su un orario ridotto .

	

(10728)

	

« CONTE, MAGNO, KUNTZE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere lo stato degli atti trasmessi dal presid e
del liceo classico di Giarre (Catania) riguar-
danti la istituzione della sezione scientifica de l
liceo . Gli interroganti fanno presente che la
istituzione del liceo scientifico, aggregata a l
liceo classico, è stata sempre una esigenz a
molto avvertita in quel territorio. Infatti, i l
fiorente liceo classico di Giarre, dotato di mo-
derni gabinetti scientifici, annovera tra gl i
iscritti molti studenti provenienti dai 16 co-
muni viciniori, i quali, pur manifestando un a
vocazione per gli studi scientifici, sono stat i
tuttavia costretti, per esigenze economiche, a
seguire l'indirizzo umanistico .

	

(10729)

	

« ANDÒ, GAUDIOSO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro
dell'interno e il ministro della sanità, per co-
noscere quali provvedimenti si riprometton o
di adottare allo scopo di ovviare ai gravi in -
convenienti che si verificano nel servizi(' sa-
nitario del comune di Grotteria (Reggio Ca-
labria), in particolare per quanto si riferisce
alla seconda condotta medica per le frazion i
di campagna, a causa della circostanza che i l
sanitario non risiede sul posto .

Episodi di mancata assistenza medic a
tempestiva sono stati denunziati sulla stam-
pa a diverse riprese; l'ultimo è del 3 febbrai o
1960 ed ha interessato il signor Arena Giu-
seppe di anni 43, residente nella contrad a
Bombaconi . L'Arena si è dovuto rivolgere
al locale comando dell'arma dei carabinier i
per denunziare il rifiuto di mancata assi-
stenza del medico, il quale non solo non ri-
siede nella sede della condotta, ma ritien e
che essere chiamato a prestare il suo servizio
alle 11,40 del mattino lo autorizzi a rifiuto .

L'interrogante è dell'avviso che l'ob-
bligo della residenza sul posto della condott a
deve essere imposto nell'interesse del servi -
zio pubblico e dei cittadini .

	

(10730)

	

« FIUMANÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministr o
dell'interno, i ministri del lavoro e previ-
denza sociale e dei lavori pubblici e il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, allo scopo di conoscere
quali provvedimenti intendano prendere a

favore dei lavoratori e della popolazione del-
la frazione Motticella del comune di Bruz-
zano Zeffirio (Reggio Calabria), i quali son o
stati costretti ad affrontare, nel numero di
circa 200, una marcia di 5 chilometri per re-
carsi al comune e rivendicare : provvedi-
menti urgenti che affrontino il grave stato d i
disoccupazione e di miseria in cui versano ;
il problema delle abitazioni popolari e la
difesa dell'abitato dalla minaccia delle acqu e
a monte .

L'interrogante è dell'avviso che, nell a
zona, si possano realizzare opere idonee a d
alleviare le condizioni di disagio dei lavorator i
ed utili per l'economia locale, attraverso :

1°) lavori per la manutenzione, ammo-
dernamento e depolverizzazione della strada
provinciale nel tratto Buzzano-Motticella ;

2°) apertura di cantieri di lavoro per l a
sistemazione delle strade interne ;

3°) lavori di consolidamento dell'abitato ,
e, in particolare, per la raccolta e la canalizza-
zione delle acque a monte, che sono una mi-
naccia continua all'abitato, a cura della Cass a
per il Mezzogiorno ;

4°) l'avvio per i lavori di costruzione
dell'invaso progettato nella zona da parte del -
l'amministrazione provinciale e di competenza
della Cassa per il Mezzogiorno ;

5°) lavori di riparazione e di costruzione
di alloggi popolari ;

6) assistenza straordinaria alle famiglie
dei lavoratori, per lo meno in occasione del -
la stagione invernale .
(10731)

	

« FIUMANÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali provve-
dimenti si proponga di prendere allo scopo d i
aderire all'unanime, pressante e giusta ri-
chiesta proveniente da parte dei dipendent i
degli enti locali, delle loro organizzazioni sin-
dacali e delle stesse amministrazioni elettive
(vedi voti delle amministrazioni provincial i
di Ferrara, Salerno, Catanzaro, Bologna) ,
tendente ad ottenere :

1°) che sia accelerata la liquidazione del -
le pensioni dirette e di riversibilità spettant i
agli impiegati e salariati degli enti locali e
delle loro famiglie, pendenti di fronte all a
Cassa di previdenza dipendenti enti locali ;

2°) che siano previste ed applicate effet -
tivamente norme che consentano una sem -
plificazione del procedimento di liquida-
zione, in modo che, così come avviene per i
dipendenti delle amministrazioni dello Stato ,
a ciascun iscritto alla Cassa di previdenza
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dipendenti enti locali sia garantita l'automa-
tica sostituzione del trattamento di quiescenz a
a quello di servizio attivo .

	

(10732)

	

« FIUMANÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritenga opportuno emettere sollecitamente
il decreto che dichiara urgenti e indifferibil i
i lavori per la costruzione dell'elettrodott o
nella frazione di Sinopoli Vecchio del comune
di Sinopoli (Reggio Calabria) .

« L'interrogante fa presente : che il rela-
tivo impianto è quasi completo e di già sa-
rebbe portato a termine se l'azienda fratell i
Licastro da Delianuova non si fosse opposta
all'attraversamento bonario di una sua pro-
prietà; che il comune di Sinopoli si è reso
parte diligente, sin dal mese di luglio 1959 ;
ad avanzare la domanda tendente ad ottener e
che i lavori venissero dichiarati urgenti e
indifferibili e il provveditorato alle opere pub-
bliche di Catanzaro ha trasmesso la istanza
al Ministero dei lavori pubblici, sotto la data
del 27 agosto 1959 .

« Poiché la popolazione interessata è co-
stretta a vivere senza la possibilità di godere
del beneficio di un servizio civile a gran voce
reclamato, l'interrogante è della opinione che
il Ministero vorrà tempestivamente aderire
alle sollecitazioni e provvedere .

	

(10733)

	

« FIUMANÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere :

1°) se sia a conoscenza del grave malcon-
tento esistente tra i cittadini di Reggio Cala-
bria che, senza distinzione di sorta, per ra-
gioni del loro lavoro o della loro attività, son o
costretti a recarsi a Messina usando la nave-
traghetto che dovrebbe partire alle ore 7 di
ciascun mattino ma, in verità, parte con un
forte ritardo ogni giorno;

2°) quali provvedimenti intenda prendere
allo scopo di evitare l'inconveniente che pro-
voca gravi conseguenze per lavoratori, stu-
denti, professionisti, commercianti, tenuto
conto dei larghi quotidiani rapporti in tutti i
campi esistenti tra le due città dello stretto
di Messina .

	

(10734)

	

« FIUMANÒ » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
allo scopo di conoscere :

1°) se abbia avuto modo di fare accer-
tare la rispondenza al vero delle critiche avan-
zate da parte dei lavoratori del comune di

Cosoleto (Reggio Calabria), i quali, riunit i
in assemblea, il 24 gennaio 1960, nei local i
della camera del lavoro, hanno denunziato :

a) che il direttore provinciale del-
l'I .N.A .M. di Reggio Calabria, nel mese d i
gennaio 1960, avrebbe consigliato i medici ,
incaricati dell'assistenza I .N.A.M., ad evitare
o limitare la prescrizione di alcune specialità
di medicinali come da prontuario, in occasion e
di un recente sopraluogo effettuato in var i
comuni della provincia ;

b) che, a conferma di ciò, le sezioni
territoriali e l'I .N.A.M. provinciale, coerente-
mente con la direttiva denunziata, non appli-
cano le disposizioni relative alla somministra-
zione di alcune specialità farmaceutiche pre-
viste nel prontuario in vigore ;

c) che la sezione territoriale I .N .A.M .
di Taurianova costringe i lavoratori ammalati
della giurisdizione (che distano 42 chilometr i
per Cosoleto e anche di più per altri comuni
della zona) a recarsi ogni tre giorni presso 'a
sede della sezione per visite di controllo, ne l
mentre non è utilizzata la visita di controll o
a domicilio, quando quest'ultima sarebb e
molto più pratica ed utile ad evitare disag i
di ogni genere ai lavoratori, costretti a ri-
manere fuori casa per l'intera giornata ;

2°) quali provvedimenti abbia preso o s i
riproponga di prendere per ovviare agli in -
convenienti lamentati che mettono in forse ,
arbitrariamente, e, in ogni caso, limitano i l
diritto alla migliore assistenza malattia e far-
maceutica possibile a favore dei lavoratori di
una zona e di una provincia che hanno biso-
gno invece di particolari considerazioni non
restrittive da parte di enti ed autorità .
(10735)

	

« FIUMANÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, ' per sapere, in riferiment o
al suo decreto n . 860 del luglio 1959, che auto -
rizza l'amministrazione ferroviaria " a rico-
noscere i maggiori oneri, contributivi e ri-
flessi, a favore dell'appaltatore, per le unità
lavorative eccedenti al fabbisogno " :

a) se sia a conoscenza che la Sezione mo-
vimento del compartimento ferroviario di Reg-
gio Calabria non ha riconosciuto l'eccedenza
di manodopera nei lavori di carico e scarico
merci presso la stazione di Gioia Tauro, in
appalto alla ditta Sbrocchi Faliero di Napol i
e, di conseguenza, ha costretto tre lavoratori
alla disoccupazione ;

b) se non ritenga opportuno sollecita -
mente intervenire allo scopo di imporre il ri-
spetto del suddetto suo decreto n . 860, lodevol-
mente emesso, nei confronti della Sezione mo-
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vimento di Reggio Calabria e di permetter e
così anche di risolvere il caso umano di tre
lavoratori che trovansi, per il su esposto mo-
tivo, in particolare disagiate condizioni econo-
miche e morali .

	

(10736)

	

« FIUMANÒ » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno e i ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e foreste, allo scopo di
sapere – con riferimento all'ordine del giorn o
votato da parte del consiglio comunale di Ros-
sano (Cosenza), nella seduta del 14 dicembre
1959, in occasione dei danni provocati dal mal -
tempo – se e quali provvedimenti si propon-
gano di prendere in direzione della soluzion e
dei seguenti problemi interessanti in partico-
lare il comprensorio di Rossano :

1°) sistemazione torrenti Cino Vallonca-
ranci, Granmisati, Momina, Celati, Colagnati ,
Coserie e Trionte ;

2°) sistemazioni e dragaggi torrenti Ci-
trea e Armeno ;

3°) sistemazione bacini montani ;
4°) rapida prosecuzione e completament o

opere di consolidamento abitato Rossano ;
5°) sistemazione primo tronco della stra-

da Rossano-Sila e inizio lavori del secondo
tronco ;

6°) costruzioni di alloggi popolari per i
senza tetto .

	

(10737)

	

« FIUMANÒ, GULLO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno e il ministro dei lavor i
pubblici, per conoscere :

1°) Io stato della pratica relativo allo spo-
stamento totale dell'abitato di Laino Castello
(Cosenza), comune colpito nel marzo 1958 d a
un nubifragio, che provocò il franamento d i
ampie zone di quel centro e avrebbe convint o
i tecnici degli uffici competenti a dichiararl o
pericolante e a proporne lo spostamento i n
altra località ;

2°) quali provvedimenti si propongan o
di prendere in adesione all'unanime preoc-
cupazione e richiesta avanzata da parte di tut-
ti i cittadini, attraverso il « Comitato unitari o
di rinascita e sviluppo » localmente costituito ,
tendente ad ottenere l'immediato spostament o
totale dell'abitato emettendo l'apposito de-
creto ministeriale e completando al più prest o
il progetto di strada già finanziata, che do-
vrebbe allacciare il nuovo centro abitato all a
strada statale n . 19 delle Calabrie .

« In tal modo operando, nel mentre si ver-
rebbe a tranquillizzare quei cittadini, che vi-
vono con enorme disagio fisico e morale e i n
pericolo continuo per la loro esistenza, nello
stesso tempo si troverebbe l'occasione per dar e
lavoro alla popolazione notoriamente disoc-
cupata .

	

(10738)

	

« FIUNIANÒ, GUI.LO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
non ritenga di dover intervenire per ottenere
che finalmente sia inviata una draga nel port o
del Granatello di Portici (Napoli), per ese-
guire i lavori indispensabili ; per conoscere se
non si intenda realizzare quanto sopra spo-
stando a Portici la draga attualmente in fun-
zione per la sistemazione del nuovo bacino i n
zona nella quale sarebbe forse stato più util e
il preventivo impiego di un pontone per sal-
pare massi e detriti sul fondo .

	

(10739)

	

« CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere lo stato dell a
pratica riguardante la istanza presentata dal -
la signora Romeo Alfia vedova dell'ex ma-
resciallo dei carabinieri Ciufolini Celso fu
Ignazio e intesa ad ottenere la pensione d i
reversibilità in base alla legge 15 febbraio
1958, n . 46, articolo secondo .

	

(10740)

	

« DE PASQUALE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per sapere – con riferi-
mento alla risposta da lui data alla prece-
dente interrogazione n . 9338 ed a quella suc-
cessivamente data dal ministro dei lavori pub-
blici all'altra interrogazione n . 10149 – qual i
sono le ragioni per le quali il Consorzio degl i
Aurunci non ha ancora presentato all'Ufficio
del genio civile competente il progetto rela-
tivo al primo stralcio della rete idrica e dell a
fognatura del comune di Pico (Frosinone) ,
senza di che il Ministero dei lavori pubblici ,
come è detto nella risposta succitata, non pu ò
procedere alla emissione del decreto di con-
cessione del contributo ai sensi degli articoli 6
e 7 della legge 29 luglio 1957, n . 634, che ,
d'altra parte, la Cassa del Mezzogiorno atten-
de a sua volta per poter dar corso ai lavori
relativi .

« L'interrogante chiede, comunque, di sa -
pere quando il suddetto consorzio prevede d i
poter provvedere a quell'adempimento, allo
scopo dì rompere il circolo vizioso che si è
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venuto a creare con la conseguenza di un de-
plorevole ritardo nella esecuzione di opere d i
così urgente necessità .
(1074i)

	

« CAMANGI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, dell'agricoltura e
foreste e dell'interno, per sapere quali urgenti
provvedimenti intendano prendere per fron-
teggiare la grave situazione determinatasi ne i
comuni di Civitanova del Sannio, Bagnoli de l
Trigno e Duronia (Campobasso) a causa d i
una frana di vaste proporzioni che, in questi
giorni, sta avanzando nella zona compresa
fra la Fonte Sambuco e la Borgata Faito d i
Duronia, tutto distruggendo davanti a sé nell a
sua inesorabile marcia verso il fiume Trigno .

« Detta frana, che ha una lunghezza d i
2 chilometri e una larghezza di 200 metri h a
finora provocato i seguenti danni :

1°) un tratto della rotabile Civitanova -
Bagnoli è stato letteralmente travolto ;

2°) il ponte più grande esistente nel tratto
della rotabile Bagnoli-Fiumarello (già di-
strutto nel 1943 dai tedeschi e ricostruito nel
1953) è stato spazzato via dall'urto della
frana ;

3°) i raccolti dell'annata in corso, non-
ché gli alberi e i vigneti, sono andati di -
strutti nella zona colpita, e precisamente ne l
comune di Duronia, entro il cui territori o
sono quasi interamente compresi i 400 ettar i
di terreno franato .

« A ciò aggiungasi la quasi impossibilità
– a detta di molti – di ricostruire il ponte e
il tratto di rotabile, distrutto dalla frana, se-
guendo il vecchio tracciato .

« Infine, l'interrogante – nel prospettare l a
necessità di riallacciare al più presto le co-
municazioni fra i tre comuni colpiti e di di-
sporre le più opportune provvidenze in fa-
vore dei cittadini danneggiati, in maggioranz a
piccoli e medi coltivatori diretti – chiede d i
sapere come mai le autorità e gli uffici tec-
nici interessati, locali e provinciali, non s i
siano mai resi conto che (la causa vera del
movimento franoso non è stata certo la si a
pure abbondante pioggia caduta nel 1959) l e
acque delle sorgenti " Sambuco e D'Amico " ,
scorrenti liberamente lungo il ripido pendio ,
compreso appunto fra le dette fonti e la rota -
bile Bagnoli-Civitanova, e di qui al fium e
Trigno, costituivano in realtà un pericolo per-
manente, il vero, incombente pericolo (la cau-
sr vera), da scongiurare, quindi, tempestiva-
mente ; senza dire che si era richiesto più volte
dai cittadini che dette acque venissero utiliz-
zate per ]'irrigazione dei campi e per il ser-

vizio idrico della Borgata Faito . E l'interro-
gante, comunque, chiede che siano accertate
le eventuali responsabilità .
(10742)

	

«' AMICONI » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del .Consiglio dei ministri, per co-
noscere quale azione diplomatica il Govern o
intenda compiere a tutela ,del prestigio del-
l'Italia nella persona dei suoi più alti rappre-
sentanti e per manifestare ufficialmente il di-
sappunto della nazione italiana per l'atteggia -
mento irriguardoso assunto dal Presidente de l
Consiglio sovietico Krusciov nei confronti del
Presidente Gronchi, nei locali dell'Ambasciat a
italiana a Mosca.

(555)

	

« ROBERTI, MICHELINI, DE MARSANICH ,

ANFUSO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
ministro delle partecipazioni statali, in me-
rito ai provvedimenti che intende adottare per
assicurare possibilità di lavoro al cantier e
San Rocco di Muggia .

« L'interpellante rileva che – malgrado l e
ripetute assicurazioni di vari esponenti go-
vernativi in merito alla considerazione che
meritava una adeguata sistemazione dello sta-
bilimento e malgrado le speranze che ven-
nero incoraggiate fra i lavoratori in occasion e
del conferimento del cantiere all'arsenale
triestino – attualmente si dimostra con evi-
denza che il provvedimento adottato non h a
risolto il problema centrale, quello di assicu-
rare lavoro alle maestranze muggesane .

« Il conferimento all'arsenale triestino h a
reso possibile l'esecuzione di alcuni lavori di
manutenzione e riattamento che da anni si
erano resi assolutamente indispensabili, ma
il cantiere e le sue maestranze hanno subìt o
un grave declassamento passando dalla co-
struzione di navi all'esecuzione di riparazioni
per conto dell'arsenale .

« L'arsenale stesso, già in difficoltà di com-
messe, ha dovuto dividere l'insufficiente ca-
rico di lavoro con-lo stabilimento di San Rocco .

« Attraverso il trasferimento di quasi 200
lavoratori al cantiere San Marco, lo stabili -
mento muggesano ha subito la perdita delle
categorie di produzione più importanti, co n
conseguenti difficoltà per attività di costru-
zione, mentre gli impianti e le spese di regìa
rimanevano quasi invariati .

« Il conferimento del cantiere San Rocc o
all'arsenale ha inoltre danneggiato un note-
vole numero di operai disoccupati che, saltua-
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riamente, potevano trovare lavoro presso l'ar-
senale .

« La recente ultimazione del troncone d i
nave che servirà ad allungare la Liberty Giga ,
ha confermato l'alta qualità delle maestranz e
e le possibilità del cantiere San Rocco . Tutta-
via, completata questa apprezzata opera, i l
cantiere appare deserto e le maestranze - di-
mezzate nel loro organico in seguito allo svec-
chiamento, ai continui trasferimenti, ai licen-
ziamenti volontari, ecc . - sono costrette al -
l'inoperosità .

« I lavoratori, la commissione interna, i
sindacati, il consiglio comunale di Muggia ed
il comitato cittadino per la difesa dell'econo-
mia reclamano, da tempo, una soluzione radi -
cale per lo stabilimento in oggetto, sottoli-
neando la necessità del suo rammodernamento
affinché esso possa essere in grado di costruir e
navi . Attraverso tale soluzione molte centi-
naia di lavoratori in più potrebbero, come ne l
passato, essere occupate al cantiere San Rocco
e ciò contribuirebbe ad alleviare la disoccu-
pazione a Muggia e nel territorio di Trieste e
gli operai anziani che, annualmente, sono co-
stretti ad abbandonare il lavoro per raggiunt i
limiti di età, potrebbero essere rimpiazzati d a
forze nuove, attualmente inoperose, con assor-
bimento di un notevole numero di disoccupati .

(556)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, sulla situa-
zione delle aziende napoletane a partecipa-
zione statale .

« L'interpellante chiede, in particolare, d i
conoscere le misure che il ministro intende
adottare in ordine ai provvedimenti adottat i
dalle aziende suddette, tendenti a ridurre i
programmi produttivi e creando condizion i
che lasciano intravedere gravi conseguenz e
sul piano dei livelli di occupazione operaia .

« Le direzioni della Navalmeccanica di Ca-
stellammare e delle Officine meccaniche e fon-
derie di Napoli hanno infatti adottati i se-
guenti provvedimenti :

1°) liquidazione dei reparti fonderia, zin-
cheria, attrezzatura e torneria, limitando alla
sola costruzione degli scafi e al loro allesti-
mento l'attività dell'azienda (Navaimeccanica -
Castellammare) ;

2°) abolizione dei reparti pialle, rnanu-
tenzione nonché il ridimensionamento di altr e
attività con il conseguente licenziamento de i
lavoratori a contratto a termine. (Officine mec-
caniche fonderie) .

« L'interpellante ritiene, infine, altrettanto
preoccupante la situazione esistente nelle altr e
aziende I .R.I . di Napoli, nelle quali perman e
una notevole confusione, sia in ordine ai pro-
grammi che alla utilizzazione degli impianti
esistenti e dei nuovi .

« In tali condizioni si rende indispensabile
conoscere gli intendimenti del Ministero dell e
partecipazioni statali in merito agli investi -
menti, alla riorganizzazione tecnica e ai pro -
grammi di occupazione .

	

(557)

	

« FASANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere, con riferi-
mento alla recente sentenza resa dalla corte
d'assise d'appello di Firenze e passata in giu-
dicato in merito alla causa contro Leonello
Egidi, quali provvedimenti sono stati presi o
si intendono prendere a carico di quei funzio-
nari di polizia che a suo tempo usarono vio-
lenza fisica e morale sull'imputato per estor-
cergli una confessione non vera, come è stato
ritenuto ora definitivamente dalla Magistra-
tura .

	

(558)

	

« ROMANO BRUNO » .

Mozione .

« La Camera ,

considerato il particolare rilievo che, nel
momento presente, assume la definitiva re-
golazione dei rapporti tra lo Stato e la region e
siciliana, in tutti i loro aspetti, per una retta
applicazione della Costituzione e per un po-
sitivo sviluppo di un nuovo indirizzo di po-
litica economica fondato sulle regioni ;

considerato l'impegno con cui, specie in
questi ultimi tempi, il governo regionale e
quasi tutte le forze politiche operanti nel -
l'isola, a nome dei più diversi celi sociali e
del popolo siciliano, hanno reclamato dallo
Stato e dal Governo l'attuazione dello Statuto ,
parte integrante della Costituzione ed il rigo -
roso rispetto dei diritti della Sicilia ;

considerato che il disagio politico ed eco-
nomico dell'isola ha origine nelle inadem-
pienze del potere centrale al dovere costitu-
zionale verso la regione siciliana e viene ul-
teriormente acuito dagli orientamenti marca-
tamente antiregionalisti ed antisiciliani dell e
formazioni politiche che sorreggono l ' attuale
Governo;

considerato che il democratico sviluppo
ed il consolidamento dell'autonomia siciliana
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costituiscono fondamentale garanzia per l'uni- -
Là ed il progresso della Nazione ,

impegna il Governo affinché :
1°) siano definitivamente regolati i rap-

porti finanziari tra lo Stato e la regione sici-
liana secondo le norme degli articoli 36, 39 ,
40 e 43 dello Statuto per la regione siciliana;

2°) sia definito da una commissione pa-
ritetica di rappresentanti del Governo central e
' della regione l'ammontare delle somme do-
vute dallo Stato a titolo di solidarietà nazio-
nale secondo l'articolo 38 dello Statuto per l a
regione siciliana ;

3°) sia conferita alla Sicilia un 'equa quo-
ta dei prossimi finanziamenti per l'agricoltura
in relazione al cosiddetto " piano verde " ;

4°) sia definito il problema del prezz o
del grano duro particolarmente a favore de i
coltivatori diretti ;

5°) siano integrati e coordinati i pian i
della Cassa per il Mezzogiorno con i piani d i
intervento regionale per le materie di com-
petenza rispettiva della Cassa e della regione
siciliana;

6°) sia previsto nei piani dell'I .R.I. un
sostanziale intervento dello Stato per lo svi-
luppo dell'industria siderurgica e navalmec-
canica nell ' isola come condizione indispensa-
bile per lo sviluppo dell'industrializzazione ;

7°) sia definitivamente approvato il pia -
no dell'E .N.I . per lo sviluppo della ricerca e
della coltivazione degli idrocarburi anche nel -
le aree illegalmente detenute da società stra-
niere e per lo sviluppo dell'industria elettrica ,
petrolchimica, dello zolfo e dei sali potassici ;

8°) siano disposti congrui finanziamenti
per il completamento delle opere e l'incre-
mento delle attività dell'E .S.E.

(71) « FALETRA, PAJETTA GIAN CARLO, LI

CAUSI, LONGO, DE PASQUALE, SPE-

CIALE, F'AILLA, GRASSO NIcoLosI

ANNA, PINO, PEZZINO, RUSSO SAL-

VATORE, PELLEGRINO, DI BENE -

DETTO » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora let-
te saranno iscritte all'ordine del giorno e svol-
te a] loro turno, trasmettendosi ai ministr i
competenti quelle per le quali si chiede la
risposta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all 'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

Per la mozione, sarà fissato in seguito i ]

giorno della discussione .

La seduta termina alle 19,20 .

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 16,30 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge :

BARONTINI ed altri : Integrazione del com-
penso spettante agli ex prigionieri italian i
« cooperatori » negli Stati Uniti d'Americ a
(1691) ;

ALBERTINI ed altri : Disposizioni concer-
nenti il riconoscimento della qualifica di de -
portato politico nei campi di concentramento
nazisti (1905) :

SULLO : Trasformazione in Ente per l ' ir-
rigazione e la trasformazione fondiaria del-
l'lrpinia della Sezione speciale dell'Ente apu-
lo-lucano (1916) .

2. — Seguito dello svolgimento di mozioni
e di una interpellanza .

3. — Votazione a scrutinio segreto del di -
segno di legge costituzionale :

Assegnazione di , tre senatori ai comun i
di Trieste, Duino Aurisina, Monrupino, Murg-
gia, San Dorligo della Valle e Sgonico (Ap-
provato dal Senato, in prima deliberazione ,
nella seduta del 16 dicembre 1959) (1846) ;

e del disegno di legge :

Applicazione dell'imposta fabbricati sul -
la base delle rendite del nuovo catasto edilizio
urbano (Approvato dalla V Commissione per-
manente del Senato) (1377) — Relatore : Curti
Aurelio .

4. — Seguito della discussione della pro-
posta di legge :

Senatori LoRENZI ed altri : Limiti di età

a posti di ruolo presso i manicomi pubblic i

(Approvata dalla XI Commissione permanent e

del Senato) (744) — Relatore : Ceravolo Mario .

5. ---- Discussione dei disegni di legge :

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253)

	

Relatore : Lucifredi ;

Nuova autorizzazione di spesa per la con -

cessione di sussidi statali per l'esecuzione d i
opere di miglioramento fondiario (1222) — Re-

latore : Franzo .
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6 . — Discussione delle proposte di legge :

Senatore MENGHI : Modificazioni agli ar-
ticoli 11 e 12 del decreto legislativo luogote-
nenziale 5 aprile 1945, n . 141, concernent i
benefici tributari a favore di società coope-
rative (Approvata dalla ti' Commissione per-
manente del Senato) (311) Relatore : Mar -
tinelli ;

DE CAPUA ed altri : Ordine di preferenza
dei titoli per le ammissioni ai pubblici im-
pieghi (926) — Relatore : Misasi ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merc e
esportata . ai fini del calcolo dell'imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legge 3 1
Piglio 1954, n . 570 (979) -- Relatore : Vicentini ;

TRoIsI e FauNzio : Aumento del contri-
buto annuo a favore del Centro internazionale
radio-medico (C .I .R.M .) (Urgenza) (1276) --
Relatore : Barbaccia ;

MACRELLI : Riesame delle posizioni de i
dipendenti dalle pubbliche amministrazion i
che furono arbitrariamente dimessi o licen-
ziati durante il regime fascista (Urgenza) (19 )
-- Relatore : Canestrari .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


